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Santa Maria degli Angeli ha vissuto una bella giornata di festa. 
Il libro del Piatto di S. Antonio, grazie ai Priori serventi Bastianini 
Velasco, Betti Daniel, Busti Cristiano, Ciancaleoni Giorgio, 
Fontetrosciani Cesare, Gallina Fausto, Lollini Orazio, Pansolini 
Pierluigi, Proietti Giuliano, Ricci Claudio, Siculi Dino, Tabai 
Silvano, ai priori uscenti, Andreani Pierdomenico, Baldelli 
Sergio,  Bartolini 
Maurizio, Bonamente 
Lino, Coletti Antonio, 
Costantini Evelio, Fani 
Patrick, Fontetrosciani 
Aleandro, Morreale 
Francesco, Piselli 
Simone, Rossi Mauro, 
Trinoli Alessandro, 
ai priori entranti Betti 
Giancarlo, Capitanucci 
Luca, Capitanucci 
Lucio, Ciambella Pino, 
Lunghi Giovanni, 
Mecatti Cesare, 
Tacconi Luca,Tili 
Marco, Gaspardi 
Luca, Cruciani Mauro, 
Nucciarelli Mattia, 
Luca Carloni, ai tanti 

Priori emeriti, diretti con passione ed entusiasmo dal Geom. Gabriele 
Del Piccolo, è stato impreziosito da una ulteriore pagina. 
Il ‘libro’ della storia della ridente cittadina  si è arricchito di un 
successo di devozione, di socialità, di cultura e di spiritualità. 
Il tutto segnato dal progetto della solidarietà che sarà oggetto di una 
apposita manifestazione tra il mese di febbraio e marzo 2009.  
Dopo aver archiviato una serie di manifestazioni che hanno avuto 
inizio nel primo autunno e intensi! cato con quali! cati momenti 
nella settimana precedente la giornata di domenica i magni! ci 
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dodici, coordinati da Dino Siculi e sostenuti dal Priore Claudio 
Ricci, hanno dato dimostrazione di quanto impegno hanno profuso 
per ottenere un risultato che, a detta di molti, può essere ritenuta 
una delle migliori edizioni rese a S. Antonio Abate compatrono 
di Santa Maria degli Angeli. Molto brevemente, ci piace andare 
schematicamente per sottolineare alcune peculiarità che sono state 
proprie della prioranza 2009. Rilevato con soddisfazione la serata 

di solidarietà, la rassegna 
delle ! sarmoniche, 
degli organetti, dei 
maggiaioli, il picchetto 
d’onore del sabato al 
Santo, la bruschetta 
in Piazza, la simpatia 
e cordialità della 
tavernetta e taverna, c’è 
da dire che la giornata 
maggiore è stata 
quella della domenica, 
caratterizzata da un rito 
religioso, reso  solenne 
dalla partecipazione 
del coro dei Carabinieri 
e dall’investitura 
uf! ciale e religiosa 
dei Priori entranti. Poi  
da non sottacere  una 
processione di rara 

lunghezza e bellezza per strade dove sventolavano vessilli e labari 
del Santo alle ! nestre. 
La processione è stata caratterizzata dalla Fanfara dei carabinieri a 
cavallo, dalle confraternite, dalla croce e candelieri, dalle chiarine, 

di Giovanni Zavarella

Servizio fotogra! co a pagina 4 e 5
segue a pag.3 
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Assisi e Santa Maria degli Angeli hanno vissuto una giornata  di 
grande spiritualità e di grande gioia . Le Suore Francescane 
Missionarie di Gesù Bambino sono state in festa. La loro fondatrice 
Sr. M. Giuseppa Micarelli, al secolo Barbara Micarelli, nata a 
Sulmona (l’Aquila) 3 dicembre 1845 e morta ad Assisi (Perugia)  il 
19 aprile 1909 è in odore di santità e il processo di beati! cazione 
che è in corso ha fatto un altro passo avanti. La forte e tenace ! glia 
d’Abruzzo che ebbe come guida spirituale P. Eusebio D’Andrea da 
Pratola, sta per ascendere agli onori degli altari. Ebbe a spendere 
la sua  vita terrena al servizio dei poveri e dei giovani. Si donò 
senza risparmio. Pianse lacrime di amarezza. Eppure, seppe restare, 
pur tra incomprensioni ,sofferenze e dolori,  fedele alla Chiesa, al 
carisma francescano e alle sue ! glie. Si legge in un suo scritto: ‘Ed 
ebbi la visione chiara e precisa di consacrarmi al bene dei miseri, 

degli orfani, degli abbandonati e creare un Istituto di Suore che con 
me lavorassero nella chiesa di Dio’. E lo fece con uno slancio lucido 
e moderno. 
Consigliava che ‘Le maestre di scuola siano vere madri delle 
bambine sia ricche sia povere… e con attrattive, ! nezze ed affetto 
materno cercheranno di guadagnare i loro cuori… Mostreranno loro 
i pregi che rendono amabile la donna, con la serietà, la ritiratezza, 
con l’amore alla fatica. Facciano loro intendere la necessità 
dell’istruzione nelle lettere, nei lavori, perché si rendano utili a se 
stesse, alla famiglia, alla patria… Saranno tutt’occhi af! nché le 
alunne siano tranquille ed occupate’. Oggi le sue ! glie operano in 
tutti i continenti. Sono in Europa: Italia, Albania e Francia; in Africa: 

Camerun e Libia; in America: Stati Uniti, Colombia, Brasile, Perù, 
Bolivia, Paraguai, Argentina; in Asia: Filippine.
La Madre Fondatrice della quale nel 2009 si celebra il centenario 

della morte, ebbe a svolgere la sua missione d’amore ad Assisi e ivi  
riposa con il sonno dei giusti nella Chiesa dell’Istituto Missionarie 
Francescane di Gesù Bambino.
Annualmente l’Associazione ‘Amici Barbara Micarelli’, diretta 
dall’ins. Giovanna Centomini,  in collaborazione con le Associazioni 
locali, realizza il Premio all’educatore interregionale, intitolato 
in  memoria della Fondatrice, per onorare tutti coloro che si sono 
spesi nell’educazione e nella formazione dei giovani italiani. La 
cerimonia che ormai appartiene alle belle tradizioni di Assisi ha 
avuto luogo  il , 1° febbraio 2009, alle ore 15.30, presso l’Aula 

Magna delle Suore Francescane Missionarie di Gesù Bambino di 
Santa Maria degli Angeli,gremito in ogni ordine di posti da circa 
250 persone,provenienti  dall’Umbria, dall’Abruzzo, dal Veneto 
e dal Lazio. La premiazione, alla presenza delle massime autorità 
civili, religiose, culturali  è stata  preceduta dal concerto musicale 
dei Cantori di Assisi, diretto dal Maestro P. Maurizio Verde con 
all’organo il M° Angelo Silvio Rosati. I premiati con medaglia 
d’oro, scelti da un’apposita commissione sono stati: Mario Passeri 

di Santa Maria degli Angeli (alla memoria), Suor Chiara Elsa Di 
Paola  di Assisi, Bertilla Troietto di Riese Pio X, Grazia Salvagnoni 
di Casalbordino e Armando Piaggesi di Roma. Hanno presenziato 
alcuni assessori di Assisi, di Riese Pio X e di Casalbordino.
Hanno rivolte espressioni di rallegramento e di compiacimento 
il sindaco di Assisi, Claudio Ricci, di Riese S. Pio X, Gianluigi 
Contarin,  di Casalbordino,Remo Bello, il Custode della Basilica 
Papale di S. Maria degli Angeli P. Migliasso e la Generale delle 
Suore Missionarie di Gesù Bambino. 

Premio all’Educatore
“BARBARA MICARELLI”

Edizione 2009

Bruno Barbini
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Anche domenica 25 gennaio è stata per la comunità angelana, 
un’intensa giornata ricca di appuntamenti tutti promossi da una 
sempre più vitale e attiva Pro Loco.
Nella mattinata si è svolta la consueta manifestazione podistica nota 
ai più come “Gennaiola” e che quest’anno, giunta alla sua ormai 27° 
edizione, è stata dedicata a Vincenzo Cavanna, concittadino amante 
della corsa e che si è sempre contraddistinto attivamente nel tessuto 
sociale locale.

ANGELANITA’ A TUTTO CAMPO

CAVALIERI SENZA TEMPO

Fernando Buini (solo 87 anni, si fa per dire, con il • glio Alberto) 
ancora in sella per la Cavalcata di Satriano 
e per la processione di Sant’Antonio Abate.
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I biglietti vincenti della lotteria

Nota lieta: il primo premio è stato vinto da una turista laziale 
invitata a Santa Maria degli Angeli per partecipare alla festa. 
Tutti i premi sono stati assegnati.

dal gonfalone, dai priori avvolti nelle loro policrome divise, dalla 
carrozza trainata da tranquilli cavalli, da carro con buoi, da fedeli, 
da carrozze varie, dai cavalieri di Satriano e da tanti bambini con 
i loro animaletti. E poi al termine la benedizione del pane, degli 
animali e gli onori ai caduti di Nassirya su un ‘cippo’ all’uopo 
approntato con l’esecuzione del silenzio e dell’Inno di Mameli. Poi 
tutti nei vari ristoranti. Sono stati consumati 5800 piatti, più 300 
asportati. Sono stati venduti 25000 biglietti della lotteria,vendute 
80 serigra! e di Ugo Nespolo, stampati e donati 10.000 santini con 
l’immagine del Santo. 
Il pomeriggio è stato impreziosito dall’esibizione del circo Orfei, 
dalla recita degli alunni della Scuola Elementare, dai fuochi 
pirotecnici. 
Ovviamente ci piace sottolineare alcune novità e originalità: il logo 
per la prima volta è stato creato dall’artista internazionale Ugo 
Nespolo, mentre l’immagine del Santo per il piatto di ceramica e 
del santino è stato del gra! co angelano Eraldo Marini. 
La splendida divisa dei Priori serventi è stata realizzata dallo stilista 
Gattinoni. 
Non è mancata una bella cartolina con una sintesi del Piatto. 
Il Parroco P. Francesco De Lazzari, ha disciplinato la processione e 
il rito con un regolamento dal titolo ‘Liturgia di S. Antonio Abate’. 
Mentre i Priori entranti si sono presentati con una iniziativa che ha 
destato stupore e simpatia: in un piccolo recinto in Piazza Garibaldi 
facevano mostra 12 porcellini che saranno allevati allo stato brado 
e le carni saranno utilizzate per le salsicce e le pietanze del Piatto 
del 2010.
E poi ci sarebbe da raccontare il pranzo del lunedì, preparato con 
sapienza culinaria dall’antico  Ristorante Biagetti. 
Ma sarebbe troppo lungo... e allora chiudiamo la  nota con un 
augurio di Buon lavoro ai Priori serventi 2010.
Con la piena convinzione che si sforzeranno di emulare i Priori 
serventi 2009 con l’obiettivo di onorare il Santo Patrono e servire la 
Comunità angelana. 

da pag. 1: Cronaca della Festa

La consegna delle pergamene ai Priori Serventi 2009

L’assegnazione delle Borse di studio “Adelio Ciambella” 

Grande è stato il successo della manifestazione che ha visto la 
partecipazione di circa 400 atleti che si sono dati battaglia lungo il 
tracciato del centro storico e nell’interland angelano.
Nel pomeriggio l’auditorium della scuola media di Santa Maria 

degli Angeli ha ospitato la tradizionale consegna delle pergamene 
ai priori serventi del piatto di San Antonio 2009 che ha concluso, 
dobbiamo dire davvero in bellezza, una edizione del piatto che ha 
riscosso grande successo.
Si è trattato di un momento signi! cativo per tutto il contesto angelano 
che per la prima volta ha visto pure l’istituzione di tre borse di studio 
in memoria di Adelio Ciambella, volute dalla famiglia e che ha visto 
premiati tre tra gli studenti più meritevoli della scuola media.
Il tutto è stato egregiamente accompagnato dalla band di Pino 
Ciambella (tra l’altro è uno dei priori entranti del piatto 2010) che 
ha allietato tutti i convenuti con un repertorio jazz magistralmente 
eseguito.
Che dire ancora, davvero un pomeriggio all’insegna della collettività, 
delle belle tradizioni che restano nel tempo, della genuinità e della 
bellezza dell’appartenenza alla comunità “angelana”"
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L’opera poetica di Deanna Mannaioli è la reale fotografia 
della vita, fatta di ombre e di luci, di gioia e di dolori, di albe 
e tramonti. Non ricorre alle parole ermetiche e ai cascami 
linguistici. Elabora con una parola mai sciatta e insignificante, 
le emozioni del vivere quotidiano. Corporeizza il suo sentire e 
il suo procedere di creatura stupita dal di dentro e dall’intorno 
che confligge con il dolore e che si spiritualizza  nella speranza 

d’amore. I suoi versi si 
impigliano nella rete della 
vita nell’accezione del bene 
e del male con tutta intera 
la partecipazione di donna 
che protende a dissolvere il 
pregiudizio razziale e lenire 
l’umana sofferenza con 
l’offerta di una speranza e 
di libertà “oltre la siepe”. 
Che per dirlo con Benedetto 
XVI la ‘Libertà non vuol 
dire godersi la vita, ritenersi 
assolutamente autonomi, ma 
orientarsi secondo la misura 
della verità e del bene, per 
diventare in tal modo noi 
stessi veri e buoni”. E la 
Mannaioli nella sua ultima 
raccolta di poesie dal 
titolo ‘NOSTOI’, risultata 
5° finalista al Concorso 
Internazionale Autori 
per l’Europa (prefazione 
di Cristiano Mozzanti), 
conferma per intero le 
urgenze poetiche rivelate 
nella precedente opera di 
‘Mosaico (Guerra 2007).

La sua versificazione, mai disperata, è cosparsa di speranza 
cristiana, come quando ‘Sulle orme di Jacopone’ visualizza 
‘Nell’eremo/immerso negli ulivi/sospeso tra cielo e terra /
Jacopone /(che meditava/ sul difficile andare/ nella storia 
della nostra/struggente umanità’. Che riesce ‘tra schegge di 
silenzio’ ad ancorare la notte  incatenando ‘il tempo/nei sogni 
sospesi’. Sogni che si fanno realtà quando ‘pagine bianche di 
storia’ riesce a scrivere ‘oggi con te/ nella luce del giorno/che 
racconta il coraggio /di una vita insieme’. Che immagina essere 
come un albero piegato ‘sorretto/ dalla linfa vitale/ del (tuo) 
nuovo amore/è la vita rinata /nel nido sicuro/dei tuoi abbracci’. 
Che non gli impediscono di allargare gli orizzonti d’amore a 
quei ragazzi di Scampia che ‘hanno/ una ferita  profonda nel 
cuore/ (e che) avanzano silenziosi verso le rive/ dove i sogni 
sono ormai appassiti’. E allora si rifugia ‘sotto il manto muto/
delle stelle piangenti/. Forse per cercare ‘la luce dell’astro /che 
solo dentro di noi vive’. Magari per ritrovarsi ‘in un naufragio 
di pace/come fiume nell’oceano /senza mai più confini’. Per 
tessere ancora ‘fili di sogni in vista/del suo porto’ dove ‘si 
rinnova il simposio dei (suoi sogni) e dove vi abita l’amore ‘il 
segreto degli abissi/dove un attimo è eterno’. Catturarlo, prima 
che sia notte e… sfrattare il dolore.  
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LE INCERTEZZE DEL 
QUOTIDIANO VISTE DALLA 
POESIA DI Deanna Mannaioli

Giovanni Zavarella

Il mai troppo compianto Bruno Dozzini aveva per Anna Maria 
Trepaoli stima. La considerazione del poeta umbro più importante 
della seconda metà del secolo scorso, per la poetessa perugina è 
l’esito di una conversazione che ebbi con lui  a proposito della poesia 
e dei poeti umbri. E l’ultima raccolta di Anna Maria Trepaoli dal 
titolo ‘Anche noi vestiti di tempo’, con una nota, a mo’ di post fazio 
di Giovanni Matteo Filosofo, non solo conferma l’apprezzamento 
di Dozzini, ma dimostra ancor più, la composta urgenza poetica e la 
trattenuta sollecitudine versi! catoria della Trepaoli entro un percorso 
che dalla memoria trae il nutrimento per alimentare il presente di 
una creatura in cammino. Più 
contigua a Fènelon piuttosto 
che al Molinos. Quando dice: 
‘E’ l’inquietudine /del non 
compimento /che spinge ad 
entrare nel bosco/attraverso 
i sentieri avventurosi/ per 
innervarsi con le foglie,/ 
che insegnano la disattesa /
mutevolezza del soffrire’. 
Si tratta di una viandante 
che  interroga da creatura in 
corsa ciò che urge alla sua 
pronunciata spiritualità e 
che insorge dalla ri" essione 
e dall’osservazione 
dell’intorno. Che invita a 
‘Non disturbare più/ la (sua) 
contemplazione. /Il (suo) 
tempo /deve assolutamente/ 
! nire naturalmente’. Le 
138 pagine che sono state 
precedute da ‘Prisma’ (1978), 
‘Meridiana’ (1986), ‘La 
pena del tempo ’ (1991) e la 
‘Dif! cile quiete’ (1996) e due volumetti di prose liriche: ‘Incredibili 
azzurri tra le volte: ‘Perugia in un quaderno’ (1994) e ‘Variazioni sul 
! lo della luce’ (2002) si sgomitolano in fervide e lucide immagini 
su tematiche di ‘creature’, ‘Vivere’, ‘Amore’, ‘Memorie’, Paesaggi/
Passaggi’, ‘L’Età che tace’ e  ‘Non tu’.
Le poesie che si caratterizzano per la  composta brevità, propria 
dell’essenzialità della lirica, per la levigatezza delle parole e per 
la luce che circonda il viaggio poetico della Trepaoli, propongono 
spaccati di vita reale, sostenuto dal bello e dall’amore. E da Dio. 
Laddove a squarciare il dolore e la sofferenza intervengono  una 
profonda spiritualità e una speranza cristiana, fatta di Luce, di Via 
e di Verità. Che le fa dire piena di speranza ‘Quando sorgerà la 
stella,/ sul mio passo stanco/cadrà la rugiada notturna,/e dentro la 
mia desolazione (umana) suonerà il tuo canto/nuovo dell’amore. E 
aggiunge: ‘’Fisso il compatto azzurro della mia ! nestra/meta! sica/
su quello che chiamo/il mio celeste impero/. Al di là/,le straordinarie 
solitudini di luce:miei possedimenti/che non voglio tentare, /perché 
restino/nell’inaudita bellezza/del mio fremito d’attesa’. La Trepaoli, 
come una donna solenne dell’antichità che attende il fato, con gli 
occhi aperti e la mente attenta ‘In questa casa (attende)/ con le mani 
gelate/di riposare/ nel pensiero quieto dell’umanità’. Non grida, non 
urla, non si dispera  perché è consapevole di non essere abbandonata 
e che gli è stato promesso ‘scintillìo  di giovinezza/e volo d’aquila’ 
alle sue ‘spoglie  colme/ di segreti immortali’. E allora, con un volo 
librato nell’in! nito, la Trepaoli misura e si misura nel tempo: ‘Non 
più folli gli  aneliti /allora/di noi – anche noi- vestiti di tempo’.   

UNA RACCOLTA DI POESIE DI 
Anna Maria Trepaoli

Giovanni Zavarella
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Il tempo e la distanza  non hanno il potere di annullare la memoria. 
Il ricordo può celarsi come la brace  sotto la cenere. Basta un gesto 
per rianimarlo in tutto il suo vigore. E come per incanto rivive in 
tutta la sua pienezza.  E allora si torna a cavalcare il tempo a ritroso 
e ci si (ri)scopre ragazzi spensierati alla ricerca di una ‘cultura’ e di 
una gloria, tutta da venire. E così, durante le festività Natalizie, mi 
è pervenuto un dono (importante)  di un amico d’infanzia (lontana) 
che ha avuto il talento e un vigore ‘acharnèe’ per divenire un grande 
Maestro della Pittura e della scultura italiana: Antonio D’Acchille 
(1936). Che alcuni anni or sono ha esposto per il diritto che scaturisce 
dal valore,  alla Rocca Paolina di Perugia e in quel di Foligno.  Mi 
ha inviato un volume d’arte dal titolo ‘Antonio D’Acchille’ nel 

Santuario della Madonna dell’Oriente a Tagliacozzo.
Antonio D’Acchille, vera gloria abruzzese, si inserisce propriamente 
in linea di continuità con quella schiera di Maestri che annovera  gli 
immortali nomi di Patini, Michetti, Cascella, Brindisi, ecc. Si tratta 
di un Maestro  che ha speso i suoi talenti non solo nelle opere di 
rilevanza artistica e dai volumi notevoli, ma anche nella docenza 
di pittura a Roma e nella direzione dell’Accademia dell’Aquila, 
offrendo occasioni espositive anche ai suoi allievi romani. Ha 
esposto dal 1953 ! no ad oggi. Grazie alla sua innata capacità di 
trattare il corpo umano e visualizzare le sante ! gure,-  senza lasciarsi 
irretire più di tanto dall’astrattismo e dal concettualismo - , è riuscito 
ad ottenere commesse pubbliche e private. Offrendo soluzioni che 
partendo dal ! gurativo reale quattrocentesco, attraversando il neo 
manierismo di cui è diventato uno dei Maestri indiscussi, è pervenuto 
a soluzioni che hanno saputo metabolizzare i tratti del realismo, 
del citazionismo e del futurismo e altri momenti storici dell’arte 
europea. Mai tradendo la poesia della fonte ispirativa: mitologica o 
evangelica o popolare che fossero.  Con effetti scenici e scenogra! ci 
straordinariamente ef! caci e ricchi di suggestioni ideali. Esercitando 
nel visitatore la sindrome della bellezza.  In sintesi, si trova scritto 
nella sua biogra! a artistica: ‘è quindi naturale che egli si riconosca 
con quel raggruppamento di artisti che, anche se formatisi nel clima 
dell’avanguardia, non ritenevano suf! ciente ricercare a tutti i costi il 
nuovo, l’inedito o l’inconsueto, e avvertivano invece la necessità di 
prescindere dalle ideologie e dai programmi che le grandi stagioni 
delle avanguardie avevano, peraltro coerentemente, esaurito’. In 
particolare ‘D’Acchille opera sulla tradizione secolare con estrema 
libertà, scegliendo l’angolo più idoneo e facendo convivere sulla 
medesima super! cie contrastanti punti di vista, il suo stile abbraccia 
senza reticenza la tentazione di una ‘Grande Maniera’. 
Le sue opere sono in collezioni private e pubbliche,  in Italia e 
all’estero. Appaiono in diversi Musei.
Nel suo lungo percorso d’amore alla musa della Pittura  ha 
privilegiato la ! gura umana inserita negli scenari mitologici e 
religiosi. Molte chiese italiane si avvalgono dei suoi sorprendenti 

UN DONO DA UN AMICO 
D’INFANZIA

affreschi che illustrano e illuminano ai fedeli cristiani le storie 
dei Vangeli e dei Santi. E nel volume ‘Antonio D’Acchille, nel 
Santuario della Madonna dell’Oriente a Tagliacozzo, presentato da 
Fr. Virgilio Di Virgilio, o.f.m. e con le notazioni critiche di Floriano 
De Santi, Giuseppe Gatt, Robertomaria Siena, Leo Stozzieri e Luigi 
Tallarico, si dimostra, ancora una volta, la sapienza tecnica raf! nata, 
la moderna distribuzione cromatica, il formidabile fraseggio 
! gurazionale, con rimandi alle persone del nostro tempo e, non 
ultimo, espressione della cultura popolare d’Abruzzo. Tra l’altro 
la preziosa pubblicazione che è stata presentata nella Cattedrale 
Bernardiniana dell’Aquila, è stata esaltata da una mostra degli studi 
e dei bozzetti preparatori della decorazione murale. Ottenendo un 
successo da applauso.
Si sono interessati alla sua opera i maggiori critici e storici d’arte: 
Rosario Assunto, Maurizio Calvesi, Paolo Portoghesi, Claudio 
Strinati, Cipriano E! sio Oppo, Giulio Carlo Argan, Italo Tomassoni, 
Giuseppe Gatt, Giorgio Tempesti, Cesare Vivaldi, Floriano De Santi 
e altri.

Giovanni Zavarella

‘SUBASIO’, il trimestrale di informazioni culturali della 
pluricentenaria Accademia Properziana di Assisi, dopo sedici 
anni, sembra attraversare una crisi. Il benemerito  ultimo 
direttore dr. Pio De Giuli, abbandona, dopo otto intensi anni 
la direzione con un editoriale di commiato. Non si tratta, 
purtroppo,  di un regolare avvicendamento, ma  di un’uscita 
con qualche amarezza di troppo. Per la verità l’esito 
spiacevole, annunciato da tempo e da molti accademici 
esorcizzato, è il risultato non di un fulmine a cielo sereno, 
ma il rispetto di una promessa fatta da Pio De Giuli, a seguito 
di incomprensioni sulla conduzione del trimestrale stesso, 
emerse in Assemblea generale e nei direttivi. 
Il dr. Pio De Giuli a cui  non deve mancare il ringraziamento 
per tutti questi anni di impegno professionale si accomiata 
affermando ‘non diversamente da un natante cui un energico 
colpo di timone abbia imposto una rotta divergente da 
quella fino ad allora seguita, la mia esperienza prende – 
definitivamente – le distanze da “Subasio” e dall’Accademia 
Properziana’. 
E per quanto il direttore De Giuli voglia apparire sereno 
dichiarando di sentire ‘scemare ogni animosità, ogni 
rancore, ogni desiderio di reagire alle episodiche occasioni 
di conflittualità, ormai completamente marginalizzate 
con un distacco salutare che mi consente di formulare 
per l’Accademia e per ‘Subasio” l’auspicio, sincero e 
disinteressato di un “futuro dal cuore antico”, basato sul 
recupero della ‘solidarietas’ delle origini, l’unico collante 
in grado di tenere unite le persone e di rendere credibili i 
progetti’, con le sue irrevocabili dimissioni,  apre una difficile  
successione. Che sembra non essere all’orizzonte, alla luce 
di quanto aggiunge il direttore uscente: ‘Non essendo finora 
pervenuta notizia concernente il futuro direttore di “Subasio” 
non potrà esserci “passaggio di consegne” come quello che 
mi indusse a scrivere il primo editoriale, intitolandolo ‘Senza 
soluzione di continuità’. 
Sono tanti i Soci dell’Accademia ad augurarsi che il presidente  
Prof. Giorgio Bonamente si adoperi per tentare di ricucire 
‘lo strappo’ e, se ciò non fosse possibile, trovi  un sostituto 

rapidamente onde ovviare la 
chiusura di una testata che 
in questi sedici anni, al di 
là di frettolosi giudizi, ha 
svolto un ruolo importante 
per l’Accademia, per Assisi e 
per la cultura umbra. Siamo 
convinti che il Presidente 
Bonamente si sta dando da 
fare perché l’Accademia non 
perda questa possibilità di 
fare cultura ed informazione. 

PIO DE GIULI 
LASCIA LA DIREZIONE 

DELLA RIVISTA “SUBASIO”
Edita dalla Accademia Properziana di Assisi

Giovanni Zavarella



Il 10 dicembre 2008 nel reparto natalità del Santa Maria della 
Misericordia di Perugia è arrivato Federico Ferracci. Il primogenito 
di papà Paolo e mamma Elena Ronca ha allietato le pareti 
domestiche anche per la felicità dei tanti parenti. In particolare dei 
nonni paterni Amato e Clara delle zie Tiziana e Patrizia, dei nonni 
materni Adriano e Annarita con lo zio Matteo che ha assolto anche 
il compito di padrino 
del Battesimo. Era 
in trepidante attesa 
anche Martina 
Ronca, 8 anni, per 
aver seguito con 
ansia e curiosità tutti 
i momenti della dolce 
attesa. L’augurio 
da parte di tutti di 
una crescita felice e 
serena nella grazia 
del Signore. 

Pag. 8

60° ANNIVERSARIO
ovvero: “nozze di diamante”

Francesco Paracucco e Ala Berretta 60 anni insieme. 
Non a tutti è concessa una tale fortuna, ma a loro sì. Il 16 dicembre 
scorso hanno 
f e s t e g g i a t o 
60 anni di 
m a t r i m o n i o 
c i r c o n d a t i 
dall’affetto dei 
loro cari: le 
! glie, i generi e 
i quattro adorati 
nipoti. 
Anche la 
Redazione de “Il 
Rubino” formula 
per l’occasione i 
migliori auguri.

Il diamante è una pietra preziosa tanto quanto sono preziosi 60 anni 
di matrimonio.
Il 13 febbraio 2009 Camillo Pecetta e Maria Apostolico, assisani 
di nascita, ripercorreranno idealmente le tappe di questo lungo 
cammino. I ! gli Giovanna, Fiorella, Stefano, insieme ai cari nipoti 
e pronipoti nel formulare i più sentiti e affettuosi auguri desiderano 
esprimere “agli 
sposi” questo 
pensiero di 
ri" essione e 
gratitudine: “il 
vedervi ancora 
così uniti dopo 
tanti anni di 
vita coniugale 
piena di 
sacri! ci e 
sofferenze, ci 
insegna quanto 
sia importante 
il valore 
sacro del 
matrimonio e 
della famiglia”. 
La cerimonia religiosa si era svolta il 13 febbraio 1949 nella piccola 
chiesina della frazione di Pieve San Nicolò.
Auguri anche dalla nostra redazione.

I gemellini Damiano, Maddalena e Carlo Betti, nati il 13 Settembre 
2008, vogliono augurare insieme al papà Mauro e alla mamma 
Michela Vetturini, un sereno e felice 2009 a tutti, ai bisnonni, ai 
nonni, agli zii e 
agli amici che 
li hanno accolti 
con grande 
gioia. Un saluto 
particolare va al 
Dott. Alessandro 
Trasimeni che 
con attenzione, 
professionalità e 
amore ha seguito 
la gravidanza 
della mamma.

AUGURI... AVANTI TUTTA!

BENVENUTO RICCARDO
“E’ una nuova esperienza che arricchisce il bagaglio della vita”. Così ha 
detto nonno Ennio, associando la 
nonna Rosangela anche a nome 
dei nonni materni Alfredo e 
Lea, per annunciare l’arrivo del 
carissimo nipote Riccardo. 
Nato il 4 novembre 2008 ha 
riempito di luce e di gioia i cuori 
di papà Mauro Polticchia e della 
mamma Daniela Mataro.
Lo zio Massimiliano che segue la 
crescita di questa bella creatura 
non perde tempo nel provocare 
piccoli e simpatici capricci.
L’augurio di tutti è che Riccardo 
continui a crescere in ottima 
salute  e armonia e che presto 
possa entrare in sintonia con 
la cicogna per far arrivare una 
graziosa e simpatica sorellina.

FIOCCO AZZURRO

... ed ancora
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LE PASSIONI LETTERARIE 
DI BRUNO MAGRINI

Una personalità forte, un comportamento da signore 
d’altri tempi, un sognatore imprevedibile

Di recente ho ricevuto, inatteso 
e gradito , un volume di aforismi. 
Mi è stato cortesemente 
inviato dalla signora Jocelyne 
Magrini da Parigi. Per la verità 
la pubblicazione dal titolo 
‘Il Pungiglione indiscreto’ 
(pagg.200) di Bruno Magrini 
lo conoscevo, in larga misura, 
perché inviatomi dall’autore 
quando era ancora in vita. 
Porta come sottotitolo ‘Se siete 
allergici alla correttezza e alla 
gioia di vivere, non leggete 
queste pagine’, stampato nel 
2008 per i caratteri della MEF 
–L’Autore Libri Firenze. A 
buon conto ci permettiamo 
ricordare  agli Assisani che 
Bruno Magrini nasce ad Assisi 
il 13 maggio del 1943 (dove 

vive ! no al 1994)  ed è deceduto a Parigi il 27 settembre del 2003. Da 
giovane è stato giocatore e allenatore di calcio per diverse squadre 
umbre, non ultime dell’Assisi e del Perugia.  Contemporaneamente 
ha soggiornato in Francia e in Svizzera, dove ha scritto racconti per 
bambini (Jeunesse Magazine a Losanna e Jugend Woche a Zurigo). 
Si legge nella sua biogra! a che il suo periodo parigino è stato 
dedicato completamente alla scrittura: poesie, racconti, aforismi, 

romanzi. Di sé ha scritto che, 
come Giuseppe Tomasi di 
Lampedusa, non è mai stato 
uno scrittore ma ha sempre 
vissuto “da scrittore”.
Prima di entrare nel merito 
del libro, saccheggiando la 
nostra  memoria, ci è dato di 
ricordare che Bruno Magrini 
era uno spirito libero, un 
uomo illuminista di rimando 
cartesiano, un personaggio 
dalla personalità pronunciata, 
sottolineata da una cultura 
profonda e con tanta ironia. A 
volte mordace. Raf! nato nei 
modi e negli atteggiamenti. 
In tempi non sospetti leggeva 
gli autori francesi. Era dotato 
di una profonda dialettica 
con un pizzico di “savoir 
faire” aristocratico. Elegante 
quanto basta. Lo ricordiamo 
portarsi, con passo lento, 

verso la piazza e attardarsi, a volte, nell’allora Bar Lillo. Gradiva la 
conversazione con i suoi amici. Non era mai scontato. Sono in tanti 
a rammentarne l’atteggiamento distinto e distante. Senza essere mai 
scostante. Si poteva non condividere il suo modo di essere e di fare, 
ma certamente spiccava per originalità e profondità. Laddove si 
trova esplicitato che ‘la formazione ! loso! ca consiste nell’imparare 
a giudicare non secondo le proprie passioni e i propri pregiudizi, 
ma secondo la ragione, al ! ne di veder chiaro nelle proprie azioni 

e camminare con sicurezza nella vita’.  E il volume ‘Il Pungiglione 
indiscreto’ è la fotogra! a reale della sua ! loso! a di vita. Basta 
leggere attentamente la ‘nota dell’autore’ per cogliere il suo pensiero 
e la sua visione della vita. 
Come incipit la ricca e doviziosa raccolta di pensieri, presenta un 
corollario di indubbia  consistenza ideale: ‘Mezzo secolo a proporre 
correttezza /mezzo secolo a distribuire bontà /troppo poco forse /per 
racimolare benemerenze sociali/. Il canto di un fringuello liberato/
il sorriso di un bambino divertito /il pulsare di un foglio ispirato/
restano le mie uniche decorazioni’.
Il libro di sparsi e liberi pensieri (aforismi)  iniziano con: ‘E’ 
probabile che una persona intelligente dica una battuta cretina, 
ma è impossibile che un cretino dica una battuta intelligente’ e 
si conclude con ‘Se si vuole ottenere il meglio della vita, bisogna 
impiegare il meglio della rettitudine af! nché qualsiasi atto diventi 
godibile al riparo dai singhiozzi altrui’. Il tutto può essere sintetizzato 
in: ‘Non mi dispiacerebbe che un ubriaco scrivesse sulla mia tomba: 
Qui giace un vero ateo che visse come un vero cristiano’. 
Il volume sgomitola pagine di saggezza, pillole di profondi pensieri, 
ri" essioni esistenziali. Mai illuminati dalla fede. Mai disperato. In 
cammino verso la conoscenza. Ma Bruno Magrini sa affermare 
che ‘ci sono moltissime occasioni per detestare, però mai così 
tante come per amare’.  E credo che questo pensiero positivo 
dove l’amore prevale sull’odio, la luce sull’ombra, è suf! ciente per 
riconoscere che Bruno Magrini, da spirito libero, poneva al centro 
dell’esistenza terrena l’amore. E non  si creda sia poco# Dagli amici 
angelani era chiamato simpaticamete “Il Barone”.

Dall’1 al 5 Febbraio all’Umbria! ere di Bastia Umbra

L’11a EDIZIONE 
DI EXPO-TECNOCOM

Al via la rassegna biennale nazionale di tecnologie per proporre 
tutte le novità dei prodotti alimentari e arredi per pubblici esercizi. 
Interessati tanti settori del tessuto economico: alberghi, ristoranti, 
agriturismi, pizzerie, rosticcerie, gelaterie, ecc. 
Un momento di confronto e di studio tra gli imprenditori per affrontare 
e risolvere nel più breve tempo una “empasse” che investe l’intero 
paese. Saper fare quadrato, spingere sull’acceleratore trascinati 
anche da un pizzico di ottimismo, può rappresentare il toccasana 
per uscire brillantemente dal guado. Tante le iniziative in 

programma in questa cinque giorni quali seminari di formazione, 
incontri su nutrizione, salute e workshop ed in particolare il lancio 
de “I pani d’Italia” con speciale risalto ai “pani dell’Umbria”. 
Una particolare attenzione sarà riservata ai due prodotti dell’orgoglio 
culinario Italiano: il gelato artigianale e la pizza napoletana.
Non mancheranno le esibizioni di chef e le proposte delle nuove 
ricette sia nel versante della ristorazione sia nell’ampia gamma della 
pasticceria e caffetteria. Anche le confetture artigianali di frutta 
avranno molte attenzioni. 
Gli Enti di Promozione Turistica e le Amministrazioni locali con 
vocazione turistica pare stiano riservando particolare interesse a 
questo appuntamento ! eristico con lo scopo di sostenere operatori e 
idee. E’ prevista una grande af" uenza di pubblico e c’è chi esprime 
a priori un lusinghiero successo. 

Red.

Lo stand della Casadei birra nella scorsa edizione

Gi. Zeta..
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GRANDE SUCCESSO DELLA 
NUOVA INIZIATIVA DELLA PRO 

LOCO DI COSTA DI TREX
Insignito il sindaco Claudio Ricci: 

“Un progetto valido che avrà un futuro”
 “Una bellissima iniziativa culturale che avrà un futuro”. 
E’ con queste parole che il sindaco di Assisi Claudio 
Ricci ha ringraziato la pro loco di Costa di Trex che, nella 
ricorrenza della festa del patrono, gli ha consegnato il 
premio “Santo Stefano” per la vicinanza e la passione che 
hanno caratterizzato la sua azione nella risoluzione della 
frana di Torgiovannetto. 
La consegna, da parte del presidente della pro loco Stefania 
Proietti, è avvenuta al termine della solenne eucaristia 
celebrata dal parroco padre Giuseppe Egizio nella chiesa 
di Costa di Trex a cui hanno partecipato anche gli assessori 
Franco Brunozzi e Moreno Massucci e circa centocinquanta 
persone. Ricevuto il premio il sindaco ha voluto sottolineare 
il valore del Natale, invitando a tenere sempre in casa un 
piccolo presepe e il “senso della gratitudine che ci deve 
guidare. 
Questo premio – ha detto il sindaco – lo voglio e devo 
condividere con tutti voi, con quanto nei vari passaggi della 
vicenda frana si sono mossi per arrivare a questo risultato. 
E comunque la riapertura della strada è solo un momento 
di arrivo e di partenza che ci deve insegnare a mettere a 
disposizione i nostri carismi per il bene comune”. Nei suoi 
ringraziamenti Ricci ha ricordato inoltre l’imminente avvio 
della rete wi-fi in tutto il territorio comunale, che “avrà i 
suoi riscontri positivi anche per le attività turistiche della 
montagna” ed ha confermato la futura sistemazione delle 
curve più pericolose della 249.
Con questo riconoscimento la Pro loco di Costa di Trex 
avvia un nuovo percorso culturale che annualmente 
dovrebbe portare alla premiazione di una persona che, per 
competenze, conoscenze, carismi e passione, si è distinta 
nella valorizzazione della montagna.

Il Centro Internazionale 
per la Pace fra i Popoli di 
Assisi, fondato e diretto 
dal prof. Gianfranco Costa 
persegue con impegno 
diuturno il progetto di pace 
e di solidarietà. Lunedì 
15 dicembre si è svolto 
presso la Sala della Lupa 
di Palazzo Montecitorio la 
cerimonia di conferimento 
a Ingrid Betancourt del 
riconoscimento ‘Pellegrino 
di pace’ rappresentato 
da un artistico bronzo 
del Maestro Norberto. 
La cerimonia, presieduta 
dall’On. Gianfranco Fini, 
presidente della Camera 
dei Deputati, si è svolta in 
un’atmosfera di grande e 
commossa partecipazione 
per le bellissime parole 
espresse dalla signora 
Betancourt con riferimento 
alla sua drammatica 
prigionia durata oltre 6 anni. 
Erano presenti l’On. Walter 
Veltroni e il presidente 
Fausto Bertinotti, nonché 
moltissime personalità e 
rappresentanti diplomatici 

di tanti Paesi. Per la cronaca 
la sala era gremitissima di 
oltre 200 persone, amici del 
Centro Pace e rappresentanti 
di associazioni e dell’Italia 
del volontariato, che 
hanno voluto idealmente 
abbracciare questo grande 
simbolo della libertà. Il 
presidente Gianfranco 
Costa ha tenuto un’ampia 
e apprezzata relazione 
incentrata sulla necessità di 
lavorare con forza, impegno 
e grande determinazione 
per un possibile mondo 
migliore che, superando 
scetticismi ed egoismi, punti 
decisamente al superamento 
degli scandali della fame e 
delle guerre. Inoltre hanno 
svolto relazioni anche 
l’ambasciatore Francesco 
Paolo Fulci e Mons. Fausto 
Maria Celli, presidente della 
Commissione Pontificia 
per la Comunicazione 
Sociale. Ha presenziato 
alla  bella cerimonia anche 
l’infaticabile Pellegrina di 
Pace Maria Pia Fanfani.   

IL CENTRO PACE DI ASSISI 
HA PREMIATO 

INGRID BETANCOURT

Giovanni Zavarella

Sicuramente la presenza delle Forze dell’Ordine Pubblico 
in un territorio sono motivo di sicurezza e suscita negli 
abitanti la convinzione di essere debitamente tutelati. 
Quindi è indiscutibile che debbono essere poste nelle 
migliori condizioni per operare e per offrire un servizio 
che, nel nostro tempo, è indispensabile per sviluppare la 
società democratica e promuovere la migliore convivenza 
civile e per prevenire e reprimere la criminalità in tutte 
le sue accezioni. E uno stato di sicurezza è maggiormente 
indispensabile per una città come Assisi che da sempre 
ospita milioni di turisti che provengono da tutto il mondo. 
Intorno alla dislocazione delle Forze dell’Ordine Pubblico, 
da qualche tempo, si è acceso una ‘querelle’ tra i gruppi 
politici che si rimproverano atteggiamenti non adeguati. 
Comunque, rimandata la competenza e ‘la responsabilità 
del Ministero dell’Interno’, si legge da una nota comunale, 
‘visto che il Comune cerca di contribuire alla soluzione di 
tutti i problemi del territorio’ l’attuale situazione aggiornata 
è la seguente: 
 - Caserma Guardia di Finanza: è stata individuata 
la struttura dell’ex Mattatoio di Mojano (vicino al nuovo 
Parcheggio); la  Giunta ha deliberato lo “schema di 
convenzione” e, nel bilancio 2009, saranno inserite le 
risorse necessarie per “adattare l’interno dell’edificio”:
 - Caserma dei Carabinieri di Petrignano :entro 
qualche settimana sarà convocata la “conferenza di servizi 
finale” per andare al rilascio della concessione, e avvio dei 
lavori, entro due mesi:
 - Caserma dei Carabinieri di Santa Maria degli 
Angeli: la parte strutturale dell’edificio è conclusa; è stato 
inviato al Ministero ,da parte dell’attuatore privato, lo 
“schema di convenzione finale” e, quindi , si è in attesa di 
una “risposta conclusiva (che sembra in arrivo).
 - Caserma della Polizia di Stato: è stata individuata 
l’attuale sede di Poste Italiane (a Porta Nuova) con le Poste 
che dovrebbero tornare a Palazzo S. Nicolò, in piazza del 
Comune; la Giunta ha “approvato lo schema di convenzione 
preliminare” e si sta programmando un “incontro conclusivo” 
con Poste Italiane. Noi non entriamo nella polemica delle 
forze politiche ma ci permettiamo solo di sollecitare chi 
ha responsabilità e/o ruolo politico di attivarsi perché la 
migliore soluzione venga favorita e presa nel tempo minore 
possibile. Non solo per aumentare il tasso di fiducia della 
gente per le  benemerite forze dell’Ordine Pubblico, ma 
anche per suscitare quella sicurezza che è la precondizione 
per garantire una  serena convivenza.   

LE ULTIME NOTIZIE VERSO 
LA TUTELA E LA GARANZIA 

DELL’ORDINE PUBBLICO

Giovanni Zavarella
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IL RUBINO E LA SCUOLA

Anche quest’anno, la festa di sant’Antonio, patrono di Santa Maria, 
è stata l’occasione per l’ Istituto Comprensivo Assisi 2 di aprirsi 
alla città e di collaborare con le istituzioni del territorio.
Le iniziative che la scuola porta avanti, nell’ambito di questa 
manifestazione, tanto cara agli angelani, tendono a sottolineare il 
legame che esiste tra le • nalità educative  e culturali, del Piano dell’ 
Offerta Formativa  e i valori della comunità civile e religiosa cui 
apparteniamo.
Alcune delle proposte  e dei percorsi  disciplinari  e didattici, che 
l’Istituto intraprende, condividono molti principi che la festa di 
sant’Antonio vuole affermare, oltre al suo signi• cato di devozione 
religiosa.
Infatti, la scuola nell’ambito delle sue varie progettazione, punta 
molto al rispetto e alla valorizzazione delle tradizioni locali, che 
affermano la nostra identità storico culturale, riconosce il valore 
della religione cattolica, pur nel rispetto delle diversità di pensiero 
e di credo religioso.
Afferma l’importanza e la centralità dell’animale nella vita 
dell’uomo; attribuisce un signi• cato particolare al concetto di 
festa come condivisione gioiosa, che permette   di relazionarsi e di 
conoscersi.
La scuola, quindi, non percepisce la festa del santo patrono solo 
come semplice momento di aggregazione paesana, ma cerca di 
andare al di là di questa accezione e tiene a fare scoprire agli 
alunni le radici del proprio passato, stimolando l’ occasione della 
discussione e del confronto critico, per favorire la consapevolezza 
del proprio ruolo e della appartenenza alla società in cui si vive.
Per questo sono state approfondite le tematiche relative a questa 
particolare ricorrenza a vari livelli.
C’e’ chi come i bambini del plesso Patrono d’Italia ha proposto 
una rappresentazione teatrale, chi ha  approfondito l’argomento 
facendo ricerche, interviste, uscite didattiche per visitare i luoghi 
legati alla celebrazione del 18 gennaio.
Per l’interesse che il tema suscita nei ragazzi,  per il coinvolgimento 
dei docenti, per il gradimento che riscuote nelle famiglie e per 
l’apprezzamento delle varie associazioni locali, si ritiene che questo 
tipo di esperienza abbia valore e conferma la centralità della scuola 
nel tessuto socio culturale della nostra realtà.

Cristiana Mecatti

UN GIORNO IN FESTA

Chi di noi non conosce la favola di Peter Pan? Chi non conserva in 
se’ un po’ dell’anima dell’eterno fanciullino che da oltre cento anni 
accompagna i sogni di tanti bambini?
Forse proprio perché anche io, a volte ho sognato di essere una 
bambina sperduta nell’isola che non c’è, che ho tanto apprezzato 
il tema della rappresentazione teatrale  dei bambini della scuola 
Primaria Patrono d’Italia, che si è svolta domenica 18 gennaio, 
presso l’auditorium comunale.
Gli insegnanti hanno saputo amalgamare perfettamente la ! aba con 
la tradizionale festa di Sant’Antonio Abate, creando dialoghi in 
dialetto che hanno fatto ridere di gusto noi spettatori, ricordandoci 
poi che se anche vale la pena crescere non dobbiamo dimenticare 
mai il bambino che è in noi"
Da mamma non nascondo un pizzico di commozione vedendo mia 
! glia recitare.
Anche se ero a conoscenza del suo ruolo, vederla sul palco e saperla 

emozionata ha fatto scendere sul mio viso una lacrima.
Tutti i bambini sono stati bravissimi, ognuno di loro ha contribuito 
con l’allegria e la spensieratezza che li caratterizza alla riuscita dello 
spettacolo.
In molti di loro, mista all’allegria, ho notato tensione e una simpatica 
vergogna nel trovarsi davanti a tanta gente.
I costumi, le scenogra! e molto curati e fantasiosi sono stati un 
arcobaleno di colori; il tutto accompagnato da divertentissimi 
balletti e trascinanti cori.
Il tanto lavoro fatto dai bambini è stato ripagato dagli applausi che 
genitori, nonni, zii, amici hanno calorosamente dedicato loro.
Un ringraziamento particolare è rivolto al nostro sindaco dottor 
Ricci, al nostro amato Parroco padre Francesco, al Dirigente 
Scolastico dottor Siena.
Vorrei inoltre ringraziare di cuore gli insegnanti e tutti coloro che 
hanno contribuito a donarci “un giorno in festa davvero speciale.” 

Una mamma      

ALLA VIGILIA DEL PIATTO: 
cronaca di una giornata da ricordare

Noi, studenti della classe III A, abbiamo avuto l’onore di fare 
“conoscenza” del Piatto di S. Antonio, guidati dal Professor 
Zavarella, autore de “Il Piatto all’ombra del Cupolone”. Oltre a 
questa esperienza, il Presidente dei Priori serventi 2009, signor 
Dino Siculi, ci ha permesso di far visita alla tavernetta alla vigilia 
del Piatto. 
Le pareti erano piene di  foto degli ex priori, di quadri e, su un tavolo, 
c’erano degli album fotogra! ci delle feste degli anni precedenti.  
Abbiamo visto la statua del Santo e il logo, opera dell’artista 
contemporaneo Ugo Nespolo.
Siamo andati a vedere in  Basilica la Porziuncola e la cappella di S. 
Antonio dove il presidente, il vice-presidente dell’Associazione dei 
Priori  ed uno dei priori serventi, stavano rendendo omaggio alla 
statua del santo con il picchetto d’onore.
Nella pala lignea all’interno della Porziuncola, sulla predella in 
basso a sinistra, c’è una raf! gurazione di Sant’Antonio.
Ringraziamo il professor Zavarella e Dino Siculi per averci regalato 
quest’esperienza di approfondimento storico-religioso sul piatto di 
Sant’Antonio.

Giacomo Fastellini e Matteo Marini, III A

Mercoledì 14 gennaio la nostra classe, la III A, guidata dall’insegnante 
di Italiano, ha esposto le proprie relazioni sul “Piatto di S. Antonio” 
all’esperto di storia ed arte locale professor Zavarella.
L’appuntamento era per le 11,45 nella biblioteca del nostro edi! cio 
scolastico, dove ci aspettava già il professore. La persona che ha 
relazionato per prima, Miriam, ha parlato della Confraternita di 
Sant’Antonio abate e dell’origine del Piatto. Poi hanno relazionato 
altri tre alunni, che hanno parlato rispettivamente della moria dei 
cavalli venutasi a veri! care nella seconda metà dell’800, della vita 
del Santo ed in! ne delle tradizioni legate alla festività ed ai priori 
del piatto.
Il professore, alla ! ne di ogni relazione, integrava e correggeva  gli 
eventuali errori.
Poi tutti gli alunni della classe hanno fatto una domanda inerente 
alla parte relazionata dal loro capogruppo e l’esperto ha risposto 
esaurientemente ad ogni quesito. Alle 13,15 siamo rientrati in classe, 
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dove la professoressa ci ha ringraziato e lodato “per il nostro buon 
comportamento”. 
Sabato 17 gennaio, su invito di uno dei priori serventi, la nostra 
classe, guidata dalle insegnanti di Religione e di Italiano, si è 
recata a visitare la tavernetta, in piazza a S. Maria degli Angeli. 
L’appuntamento era per le 9,50. Il professor Zavarella, che ha tenuto 
il discorso di apertura, ci ha spiegato a che cosa è adibito il locale e 
come viene usato. Subito dopo ci ha parlato uno dei priori entranti, 
il signor Dino Siculi, che ci ha condotto, insieme al professore, 
anche in Basilica per vedere la cappella  di Sant’Antonio abate ed 
il picchetto d’onore alla statua del Santo. I priori, che alle 10,40 ci 
avevano offerto uno spuntino, ci hanno ringraziato per l’interesse 
alla festa più importante di Santa Maria degli Angeli. Alle 11,45 
siamo tornati a scuola.
Io, personalmente, sono stata contenta di aver vissuto quest’esperienza 
così diversa dal solito e di aver scoperto le origini e le consuetudini 
legate ad una festa a cui partecipavo senza conoscerne le ragioni 
profonde.

Ilaria Ferrari, III A

Sabato 17 gennaio i ragazzi della classe III A della scuola media 
“Galeazzo Alessi” sono usciti per andare a visitare la famosa 
tavernetta dei priori. A quale scopo? Il loro obiettivo è stato  quello 
di capire meglio le tradizioni del proprio paese, S. Maria degli 
Angeli, che ogni anno ospita animali di ogni tipo nella sua piazza.
I ragazzi sono partiti dalla propria scuola alle ore 10 circa e sono 
arrivati alla tavernetta pochi minuti dopo. Lì hanno visto le foto 
degli ex priori ed, in alcuni album, quelle di parate degli scorsi anni. 
Dopodichè è intervenuto il professor Zavarella, esperto della vita 
del Santo e dei  fondamenti storici della festa. Alla ! ne del discorso 
i ragazzi erano molto più informati sull’argomento.
Dopo essersi rifocillati alla tavernetta, gli alunni si sono diretti alla 
Basilica papale, più precisamente alla cappella di S. Antonio abate, 
dove hanno tirato le somme del discorso, assistendo al picchetto 
d’onore dei priori che stavano vegliando la statua lignea del Santo. 
A lavoro ultimato, sono tornati a scuola.

Matteo Fischi, III A

Il giorno 17 gennaio la classe III A della scuola media “Alessi, 
nell’ambito di un progetto di storia locale inerente alla  festa di 
Sant’Antonio abate, è andata  a visitare la tavernetta dei priori.
I ragazzi, ben forniti di notizie, hanno ascoltato con molto interesse 
le spiegazioni del professor Giovanni Zavarella e del priore servente 
Dino Siculi.  In merito alla locale festività l’esperto professor 
Zavarella ha spiegato ai ragazzi le cariche ed il ruolo dei priori: 
entranti, serventi, uscenti. I priori serventi sono in carica per un 
anno e si occupano della buona riuscita della festa. Una tradizione 
fondamentale è quella del piatto, nato certamente tra il 1860 ed 
il 1896, che già da allora veniva donato dai priori ai poveri. Ora, 
per proseguire la tradizione, i priori sostengono parte del costo del 
piatto, a vantaggio di tutti coloro che vogliono degustarlo.
Nella tavernetta si possono trovare i registri dei priori che si sono 
susseguiti negli anni e gli album fotogra! ci che documentano la 
storia della festa. In questo luogo è custodita la copia della statua 
lignea del Santo, fabbricata ad Orosei, portata in processione per 
le strade del paese. In seguito i ragazzi sono andati a visitare la 
basilica, dove hanno potuto osservare il picchetto d’onore al Santo, 
costituito dai priori. 
I ragazzi sono rimasti entusiasti della spiegazione del professor 
Zavarella riguardante la storia del paese.

Giulia Zurla, Miriam Aldofri, Jessica Giommi, III A 

Noi, studenti della classe III A, abbiamo avuto l’onore di fare 
conoscenza del piatto di S. Antonio, guidati dal professor Zavarella, 
autore de: “Il piatto all’ombra del Cupolone”. Oltre a quest’esperienza 
il presidente dei priori 2009, signor Dino Siculi, ci ha permesso di 
far  visita alla tavernetta alla vigilia del piatto. Le pareti erano piene 
di foto degli ex priori, di quadri e, su un tavolo, c’erano degli album 
fotogra! ci relativi alle feste degli anni precedenti. 
Abbiamo visto la statua del Santo ed il logo, opera dell’artista 
contemporaneo Ugo Nespolo. 
Siamo poi andati a vedere in basilica la Porziuncola e la Cappella di 
S. Antonio, dove il presidente, il vice presidente dell’Associazione 
dei priori ed uno dei priori serventi stavano rendendo omaggio alla 
statua del Santo con il picchetto d’onore.
Nella pala lignea all’interno della Porziuncola, sulla predella in 
basso a sinistra, c’è un’immagine di S. Antonio.
Ringraziamo il professor Zavarella e Dino Siculi per averci regalato 
quest’esperienza di approfondimento storico- religioso sul piatto di 
Sant’Antonio.

Fastellini Giacomo e Marini Matteo, III A

E così nella piovosa mattina del 17 Gennaio 2009, l’inevitabile si è 
consumato: la consegna delle pagelle. Puntuali e precise a colpirci 
nel nostro giorno “sacro”, il sabato, giorno di leopardiana memoria e 
tanto atteso da tutti noi studenti, poiché chiude una lunga settimana 
di fatiche ed apre le attese del weekend. Come una dottoressa che si 
aggira per le camere del suo ospedale, assicurandosi sulla salute dei 
suoi pazienti, così la Preside del nostro Istituto ha percorso i corridoi 
di questo “ lazzaretto”. E’ passata di classe in classe, consegnando 
i “bollenti”documenti e dispensando amorevolmente, anziché cure 
e farmaci, consigli e pronostici, battute e complimenti ( ebbene 
sì, da fonti attendibili, si è saputo che una volta ha fatto anche un 
complimento ), lasciandoci in! ne da soli a meditare sulle pagelle e 
sui nostri destini.

Alessandro Fagioli 5^A Geometri

I.T.C.G. “R. BONGHI”
coordinato dai proff. Roscini, Angeloni e Ferracci

QUESTE CARE E ATTESE PAGELLE

Orientamento
L’ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI

E' il momento, per molti studenti delle terze medie, di pensare 
alla scelta di un corso di studi superiore. Consiglio per i 
genitori un bel libro di Osvaldo Poli “Dopo la terza media. 
Come dialogare con i figli per aiutarli a scegliere la scuola 
superiore”.
Premettendo che ogni corso di studi ha la sua specificità e 
validità, come insegnante presso l’Istituto Tecnico per Geometri 
“Ruggero Bonghi” di Assisi, vorrei parlare della peculiarità del 
nostro corso di studi. 
Un buon  diplomato geometra possiede una solida cultura 
generale accompagnata dalle conoscenze dei processi di 
progettazione, costruzione, pianificazione e valutazione tecnica 
e patrimoniale del tessuto urbano e rurale. Il geometra opera 
con strumentazioni informatiche, elettroniche, satellitari ed 
anche manuali impiegate nelle misurazioni e nelle progettazioni 
professionali.
Il nostro corso quinquennale per geometri è caratterizzato 
da un curricolo di studio finalizzato all'approfondimento 
della normativa in materia di edilizia e progettazione; cura 
particolarmente l'aggiornamento dei contenuti, lo sviluppo delle 
abilità organizzative e progettuali, anche in equipe, attraverso 
l'uso delle diverse conoscenze tecnico-pratiche.
Ad un biennio, nel quale si segue un percorso formativo 
di base, segue  un triennio ove si affrontano le materie più 
professionalizzanti (tecnologia delle costruzioni, topografia, 
estimo). L'uso di laboratori informatici permette di svolgere 
attività specifiche e di ricerca. L'attività didattica è integrata da 
sessioni pratiche sul territorio.
Ricordo i principali sbocchi professionali:
- lavoro autonomo come progettista, titolare d'impresa, 
assistenza cantieri e direzione lavori, esperto di sicurezza, 
consulente del lavoro o finanziario, agente o rappresentante di 
commercio nel settore delle costruzioni 
- lavoro dipendente negli uffici tecnici, di progettazione, di 
tutela del territorio, di ingegneria civile e industriale, di stima 
e valutazione di immobili 
- impiego nella pubblica amministrazione 
- studi professionali (in particolare architettura, ingegneria 
civile, ingegneria ambientale) 
- corsi post-diploma. Prof. Fabrizio Angeloni



L’I.T.C.G. “R. Bonghi” moltiplica le iniziative per sensibilizzare i 
giovani studenti sul tema della Educazione Stradale. Nel corso di 
questo anno scolastico sono previsti incontri con rappresentanti della 
Polizia Stradale,  un dibattito sul tema degli incidenti del sabato sera 
“ I Giovani e le condotte a rischio” con la consulenza della Dott.ssa 
De Leonibus e si è appena concluso il corso per il conseguimento 
del Patentino del 
ciclomotore in 
collaborazione con 
la Polizia Municipale 
di Assisi che ha 
messo a disposizione 
le competenze 
professionali del 
Vigile Luigi Natalini 
al quale vanno i 
ringraziamenti della 
redazione e dei 
ragazzi cui ha tenuto 
i corsi.
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L’inquietante valutazione di Hegel che considerando la guerra 
simile ad una orribile tempesta che purifica i fondali marini 
dal ristagno melmoso e dall’imputridirsi delle acque, ne esalta 
il ruolo etico e ne fa la forza motrice della storia sembra 
attagliarsi cinicamente alla presente inaspettata e tellurica crisi 
economica.
Mutato il linguaggio, essa da flagello di Dio si tramuta in 
“risorsa”da cui attingere a più alto livello di valori purificando 
la società civile dai grandi mali della modernità: la sfrenatezza 
degli egoismi la sregolatezza delle azioni e la debolezza o 
relativismo dei valori. Niente di nuovo sotto il sole.
Hegel stesso ci aveva indicato il luogo della economia. Lo 
spazio della società civile ove le leggi della produzione e dello 
scambio dei beni ( ciò che tecnicamente chiamiamo economia) 
lavorano sotto la spinta naturale dell’interesse, o profitto, 
seppure calmierati dalla mano invisibile che armonizza il 
conflitto degli egoismi nel benessere comune. Ma egli stesso ci 
aveva messi in guardia dai limiti dei meccanismi naturali. Non 
il casuale aggiustamento del mercato ma la forza di un potere 
etico, quello dello Stato può convertire il valore economico 
della ricchezza delle nazioni in valore etico dei popoli portatori 
di storia.
Dio ce ne scampi dall’invocazione ad un nuovo Stato etico. Ma 
certo oggi molti invocano una riabilitazione della politica come 
strumento regolatore dei meccanismi incontrollati non tanto 
della economia reale, quanto della cosiddetta finanziarizzazione 
che ha prevaricato i meccanismi della produzione dei beni (per 
quali necessita la valorizzazione del lavoro) a vantaggio dello 
scambio dei valori fittizi e ingannevoli di titoli corrispondenti 
al nulla.
C’è chi fa riferimento ad un modello di capitalismo 
compassionevole che addolcisce l’inflessibile regola del più 
forte ( più ricco più capace meglio posizionato) con il soccorso 
della pietà che sovviene al bisogno; c’è chi invoca il mercatismo 
sociale e solidaristico.
Da un lato si riaccende la storica dialettica fra etica ed economia, 
dall’altro quella fra etica e politica, nella ricerca di una sintesi 
calibrata sulla ricerca di un comune sistema di riferimenti 
dimensionato sulla centralità del fine: il valore dell’umano 
rispetto al quale economia e politica debbono rapportarsi come 
mezzi o strumenti.
Da parte mia, considerazioni non certo personali ma 
modestamente assimilate, ritengo debole e in un certo senso 
inefficace il richiamo ad un umanesimo etico che per poggiarsi 
su un riabilitato antropocentrismo non sfugge al rischio e ai 
rischi di un umanesimo ambiguo e difficilmente esportabile 
in un contesto culturale globalizzato e non subordinabile ad 
una concezione troppo occidentalistica per essere parametro 
comune di un livello di civiltà mondializzata.
Credo che la via di uscita vada ricercata in un nuovo modo 
di pensare in quello che si usa chiamare un mutamento di 
paradigma su cui ricalibrare insieme gli orientamenti culturali 
e quindi etici ed economici: perché sappiamo che non esistono 
principi e leggi naturali e pertanto insuperabili ma che principi 
e leggi si supportano sull’orizzonte di un comune pensiero 
cioè di un orizzonte culturale in tanto condivisibile in quanto 
elaborato e accolto da una razionalità condivisa.
L’idea di una crescita continua e senza fine si è dimostrata 
insostenibile. Collegata all’idea della centralità dell’uomo 
e della utilizzabilità incondizionata delle risorse naturali 
(la classica teoria della progressività temporale). Occorre 
che il protagonista si metta da parte e che prevalga il valore 
dell’oicos. Che  al primato della massimizzazione si sostituisca 
quello della ottimizzazione cioè della allocazione mirata 
delle risorse capace di selezionare gli investimenti non in 
funzione del produrre di tutto e di più  ma per salvaguardare la 
riproducibilità la rinnovabilità e l’equilibrio e il benessere del 
sistema ecologico di cui l’individuo è parte e non signore. Solo 
in una condizione di equilibrio dinamico fra risorse e consumi 
giocato in un mercato di libera ma responsabile concorrenza è 
pensabile un recupero  di efficienza di una economia prospera 
ma non distruttiva.

Brevi considerazioni in coda ad un riuscito convegno sulla 
economia etica che ha chiamato la scuola a dire la sua

I ragazzi dell’Istituto “Bonghi” prenderanno parte al progetto 
promosso dai comuni di ambito territoriale “Peer Education” 
(Educazione tra Pari) affrontando il tema del sogno e del futuro. 
Questo tema verrà declinato “ attraverso un lavoro sull’immagine, 
intesa come immagine del proprio sé in divenire, alla ricerca della 
propria identità, e come immagine del mondo nel quale i ragazzi 
vivono, un mondo che col loro immaginario possono trasformare 
e rispetto al quale possono diventare non più semplici comparse, 
ma scenogra!  e registi”. Coordinatrice del Progetto Dott.ssa De 
Leonibus docenti Tutor G. Bartoli e G.Roscini.

Prof. G. Roscini

L’Istituto “R.Bonghi” propone ai propri studenti l’attività di Tiro 
con l’Arco in collaborazione con  l’omonima Federazione e con gli 
“Arcieri di Assisi” . 
L’iniziativa vuole promuovere uno sport che ha profonde radici sul 
territorio e avvicinare gli studenti ad una attività che privilegia doti 
di equilibrio e concentrazione sulla mera ! sicità. 
Si ringrazia per la collaborazione il Presidente degli “Arcieri di 
Assisi” O. Maitini.

PEER EDUCATION

SportivaMente
PROGETTO TIRO CON L’ARCO

IL VALORE DELL’UMANO FRA 
ETICA, ECONOMIA E POLITICA

EDUCAZIONE STRADALE

Rosella Curradi 
Preside

Dal Liceo-Ginnasio Statale “Properzio”
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FACEBOOK 
LA MODA DEL MOMENTO 

DILAGA SU INTERNET
Un primo piccolo vademecum 

per capire cosa è e come funziona

“Ma tu stai su Facebook?” E’ questo il tormentone che si sente in 
ogni discussione tra ragazzi e non in questi mesi.
Facebook  sta diventando il social network più popolare d'Italia. 
Nato nel 2004 da un gruppo di giovani studenti di Harvard, nota 
università degli Stati Uniti, dopo aver contagiato i college americani 
e dopo aver trovato ! nanziatori che hanno creduto nell’idea, inizia 
a contagiare la rete mondiale anche grazie alle versioni realizzate in 
più di 21 lingue. Nel 2006 vanta già 5 milioni di utilizzatori e 27,5 
milioni di $ di investimenti. Nel Novembre scorso gli utilizzatori 
attivi nel Mondo erano arrivati a 120 milioni (in Italia più di 4 
milioni). 
Per accedere a Facebook, se ancora qualcuno non sapesse come si 
fa, occorre digitare www.facebook.com   
La maggior parte degli utenti apre un proprio pro! lo per ritrovare 
persone e vecchi amici di cui si sono perse le tracce, o per trovarne 
di nuovi. 
Con  Facebook puoi farti degli 
amici. Nella sezione Amici 
(menu azzurro in alto) puoi 
invitare via posta elettronica 
amici  che già conosci, importare 
automaticamente i contatti della 
tue rubriche oppure cercarli 
tramite nome / lavoro / scuola 
frequentata. 
Facebook cerca per te vecchi 
amici con i quali ti sei perso 
di vista, grazie ai... gradi di 
separazione. 
Il sistema cerca costantemente tra le amicizie dei tuoi contatti 
persone in comune. Se conosci Paolo e Gianna, ed entrambi 
conoscono Laura (che non risulta nei tuoi contatti) FB ti chiede 
"Per caso conosci anche Laura?". E' la sezione Persone che potresti 

Facebook è tutto questo e molto altro ancora ma per il momento ci 
fermiamo qui e vi rimandiamo ai prossimi numeri per altri articoli 
su questo nuovo social network. A proposito anche Il Rubino è su 
Facebook...

conoscere,  è così che riscopri  persone di cui hai perso i contatti da 
tempo immemorabile.
Puoi inserire nel tuo pro! lo foto, video, link e altro. Come in 
molti social network puoi inserire nella tua bacheca foto, video, 
condividere links che trovi interessanti, inserire gli eventi ai quali 
hai intenzione di partecipare o l'adesione a gruppi di utenti.
Facebook e privacy. Comunica ogni tua mossa ai tuoi amici, e vice-
versa La tabella Notizie ti aggiorna su tutte le azioni dei tuoi amici 
in tempo reale, mentre la sezione Bacheca permette ai tuoi amici 
di inserire sul tuo pro! lo foto, commenti ecc.  Il contenuto della 
tua bacheca è visibile e commentabile dai tuoi amici, e vice-versa. 
Per capire il meccanismo prova ad accedere alla pagina di un tuo 
amico: nella sua bacheca troverai foto, video, commenti e tutte le 
sue iterazioni  con i suoi contatti (anche quelli che non conosci). 
Tutti gli eventi sono commentabili.
Le foto e altro materiale inviato possono propagarsi senza più 
controllo# Si possono fotocopiare le foto nelle bacheche altrui, oppure 
si può taggarla collegandola a qualcuno che si conosce. In questo 
modo diventano parte del proprio pro! lo possono essere condivise 
anche con altri amici... e la foto passa di mano in mano.... 
Molte persone vedono Facebook come uno strumento negativo per 
il web. Di seguito riportiamo una sintetica tabella su alcuni pro e 
contro.

Daniele Fiorelli

L’ASSEMBLEA DI MEDIO TERMINE DEL 
GRUPPO COMUNALE A.I.D.O. DI ASSISI

Nel rispetto delle norme statutarie 
l’A.I.D.O. di Assisi del presidente Vittorio 
Pulcinelli ha convocato l’assemblea 
intermedia 2009. 
L’appuntamento è fissato, in seconda 
convocazione, per giovedi 19 febbraio 
p.v., alle ore 21.00 presso la sede sociale 

di Santa Maria degli Angeli, Piazza Martin Luther King 
(sala delle associazioni). 
L’ordine del giorno prevede la nomina del presidente e 
del segretario oltre alla relazione sull’attività svolta 
nell’esercizio appena concluso e la conseguente proposta 
di approvazione. Sarà anche sottoposto ad esame ed 
approvazione il bilancio preventivo 2009. 

Una scuola sempre più vicina allo studente: è questo l’obiettivo 
del Liceo Classico “Properzio”. 
L’Istituto ha recentemente attivato una piattaforma con la 
quale studenti e docenti possono ritrovarsi in una Classe 
Virtuale. Ad ogni alunno e docente verrà attivata una casella 
di posta elettronica personale (mariorossi@liceoassisi.it) che 
verrà utilizzata per lo scambio di documenti e comunicazioni 
interne. 
La piattaforma è stata ideata e costituita per venire incontro 
a due richieste: 1) dare la possibilità ad ogni studente 
momentaneamente impossibilitato a recarsi fisicamente in 
classe; 2) dare agli alunni uno spazio dove potersi incontrare 
con i docenti ed effettuare approfondimenti, ripassi ed 
esercitazioni.
La piattaforma insieme al sito internet (www.liceoassisi.it), 
il registro elettronico e il Blog rendono il Liceo “Properzio” 
all’avanguardia nell’utilizzo didattico delle nuove tecnologie. 
Per altre e più dettagliate informazioni si rimanda al prossimo 
numero. 

PIATTAFORMA “PROPERZIO”

Bianca Vitale
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L’angolo della poesia
LA NEBBIA
Fumigando la nebbia

si dilata nel piano
Lentamente sale
ai poggi e ai colli

sin all’antiche
austere mura

di Assisi silente
E apparve un mare

grigio ovattato
che annulla

di quel piano
uomini e cose
Solitaria svetta

la cupola
del Vignola

austera
come magica
più mistica

resa
da quel silenzio

che invita
a meditare

sull’altro mondo
che la nebbia 

degli occhi umani
non può vedere

la mente
non può conoscere

il cuore
non vuol desiderare.

Vetturini Vittoria Grasselli

VIVERE E MORIRE
La vita è morire,
rivivere ancora,

sempre morire un poco
in un naufragare in! nito
di pensieri e di emozioni.

Vivere e morire,
in una spinta euforica
di amore impazzito,

di dolore indescrivibile,
agonia di speranze mai vissute.

Liliana Lazzari

BUONISSIMO

Bambin nostro amato
ohime’ spezzato

nel modo più, crudele
Samuele

col capo martoriato
quante lacrime

tinte di ! ele
intorno al tuo visino insanguinato

ora sei un angelo
lassù

su una nuvola biancargentea
issato

e di zucchero ! lato
tu allunghi la manina
un pezzetto alla volta

la mandi giù
oramai

tutto hai perdonato.

Mirella Bacchelli 

RIFLESSIONI NOTTURNE 
PER MIO FIGLIO

Ti devi molto applicare e studiare
per vivere centrato rasserenato
nella notte di assisi una tortora 

mi sveglia col suo verso straziato
ti fermi a pensare, scopri quante

poche radici ti sorreggano in piedi
la tortora piange il cibo negato
chiede a Sandro il seme mixato

ti devi curare dei legami realizzati
devi farli durare per non vegetare

Giorgio Bagnobianchi

PREGHIERA

Io inquietudine, mai risolta,
Tu in! nita certezza,
io tormento e paura.
Tu, riposo e pace.

Io assente a me stessa
Tu presenza viva d’amore.

Io coltivo cupi pensieri
ma Tu sei eterna calma.

Per parlarti, o Dio,
ho solo piccole parole,

ma Tu per sedurmi
ha abissi di silenzio.

Rosarita De Martino

UNA BOTTIGLIA VUOTA

Una bottiglia vuota 
un uomo felice

un’amarezza ingoiata
una tristezza passata

una chiarezza che si confonde
non ti ritrovi nella tua via

la tua casa è diventata grande.

M. Rita Chiacchiera

I MERITI

Egli ha, dei propri meriti,
un senso così ampio,

che ! n del “tempo bello” si dà vento"

Alessandro Valecchi

NEL PRATO

C’è un insieme di matite
colorate,

che si chiama umanità.

Danilo Saccoccia



La Banda Musicale di Rivotorto nell’anno 2008 ha festeggiato i 
suoi 100 anni di musica. È stata questa la vera motivazione del grande 
concerto al Lyrick Theatre gentilmente concesso, per l’occasione, 
dall’Amministrazione Comunale. Nel lontano 1908, alcuni ragazzi 
“ardimentosi amanti della musica” sotto un olmo, l’albero gentile 
e ombroso, in quegli anni unico ornamento delle case delle nostre 
campagne, iniziarono con rudimentali strumenti, quella che senza 
saperlo, ma certamente sognandolo, sarebbe diventata l’affascinante 
avventura della Banda Musicale di Rivotorto di Assisi, unica realtà 
bandistica rimasta attiva in tutto il territorio comunale di Assisi. 
Tante emozioni ci ha regalato in questi 100 anni la banda che ha 
scandito i momenti più lieti e festosi della nostra comunità: feste 
religiose, processioni, manifestazioni folkloristiche ma anche quelli 
più tristi e solenni come esequie o commemorazioni civili e militari. 
Oggi la banda può vantare ricchi repertori su vari versanti, c’è stata 
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100 ANNI DI STORIA 
E DI MUSICA

Foto Roberto Vaccai

La Casa di Riposo ‘Andrea Rossi’ che affonda le  sue luminose 
origini nella carità degli assisani del XIX secolo amplia, migliora 
e razionalizza la sua offerta di accoglienza agli anziani, non più in 
grado di una vita completamente autonoma. Il sodalizio che svolge 
oggi un ruolo di ‘Casa protetta’, con tutto ciò che questo comporta, 
non solo è il ! ore all’occhiello della Città di Francesco e Chiara, 
ma è anche nel cuore di tutti gli uomini di buona volontà dell’intero 
territorio comprensoriale. E non è fatto secondario che, alla luce 
di questa premurosa cittadina, la gentile signora Violante Rossi 
abbia voluto lasciare in eredità alla Casa l’Albergo Subasio , da 
cui l’attuale Amministrazione trae ottime risorse economiche per 
perseguire le ! nalità di una meritoria Istituzione. Peraltro non c’è 
da sottacere che il grande critico - mercante d’arte Perkins ebbe ad 
inserire nelle sue volontà testamentarie proprio la Casa di Riposo. 
E che nel succedersi del tempo hanno prodotto dei ‘gift’ che hanno 
contribuito all’assistenza di tanti anziani, altrimenti costretti ad una 
situazione penosa. 
Come  non sono stati pochi i cittadini che, nel succedersi del 
tempo, si sono adoperati socialmente ed economicamente per 
sostenere la benemerita Istituzione. Ebbene l’attuale Consiglio 

di Amministrazione, 
presieduto dalla dottoressa 
Maria Grazia Carli, 
(Luigino Capezzali, Fedele 
Casto, Bruno Calzolari, 
Marzio Mazzoni, 
Consiglieri) il giorno 16 
gennaio 2009, alla ore 15 
presso il ‘Piccolo Teatro 
degli Instabili’, alla 
presenza delle massime 
autorità civili (il sindaco 
ha rivolto espressioni di 
plauso e di compiacimento) 
ha presentato la relazione 
dei vari lavori eseguiti, 
mostrando e dimostrando 
un giusto orgoglio per 
aver portato una struttura 
assistenziale ad una dignità 
di accoglienza degna di 
questo nome. 

                  Con soluzioni volumetriche, 
assistenziali e attenzioni umane, culturali, ludiche, terapeutiche ecc. 
di notevole validità e modernità, illustrate dal progettista Geom. 
Francesco Berellini, dal direttore dei lavori Ing. Giacomo Mattielli e 
dal Dr. Giorgio Simonelli. Si legge in un elegante pieghevole ‘Dopo 
quasi trent’anni dalla sua ideazione, oggi è stata realizzata un’opera 
che ! no a poco tempo fa sembrava soltanto un sogno: l’Ala Ovest 
della Casa di Riposo ‘Andrea Rossi’. 
Questa costruzione, che si  colloca nel più ampio progetto di 
accreditamento della struttura, fornisce gli spazi necessari per 
offrire agli ospiti i migliori e più ef! cienti servizi. Con lo spirito 
di  condividere con la Città la gioia per la sua realizzazione e nella 
convinzione che ‘l’opera umana più bella quella di essere utili al 
prossimo’ (Sofocle), ci si è portati nella Casa di Riposo, dove si 
è potuto constatare ‘de visu’ la qualità dell’intervento e l’aspetto, 
più che dignitoso, dell’intero complesso che oggi ospita 56 anziani 
del territorio, offrendo una serie di servizi avanzati e di qualità 
indiscutibile.   

INAUGURATA LA RISTRUTTURAZIONE 
DELL’ALA OVEST 

DELLA CASA DI RIPOSO “Andrea Rossi”

Giovanni Zavarella

L’esibizione della banda al Lyrick Theatre

La sede della Casa di Riposo A. Rossi

Il Sindaco di Assisi premia il Presidente 
e il Direttore della banda

in questi ultimi tempi una notevole evoluzione artistica tanto da 
far prevalere la tesi che le Bande sono ormai un mix di tradizione 
bandistica e orchestra da teatro, ha conseguito numerosi premi e 
riconoscimenti regionali e nazionali.
Un po’ di storia: è presidente attuale il giovane David Ciancaleoni, 

mentre Paolo Cavallucci, 
precedente presidente, 
è uno dei più validi 
musicisti della attuale 
compagine bandistica. 
A lui va il merito 
dell’organizzazione e del 
successo del concerto 
del centenario.
Il maestro che dirige la 
Banda da oltre 20 anni 
Antonio Diotallevi è 
colui che ha fatto fare 
il vero “salto di qualità” 
alla Banda. 
Hanno voluto rendere 

omaggio alla Banda per i suoi 100 anni: la scuola di danza “Scarpette 
Rosa” di Carla Dominici che da anni opera a Rivotorto. Ha offerto 
deliziosi momenti 
coreogra! ci ai pezzi eseguiti.
Anche Carla Venarucci, una delle prime ragazze di Rivotorto che è 
entrata a suonare nella Banda, ha omaggiato la stessa con una bella 
canzone musicata dal Maestro Stefano Zavattoni.
Altro omaggio, gradito sia alla Banda che al numeroso pubblico è 
stato quello del quintetto”Brassbusters”. Il Sindaco di Assisi ing. 
Claudio Ricci ha consegnato al presidente della Banda una preziosa 
targa ricordo con una motivazione adeguata al centenario. La Banda 
ha risposto con una magistrale e commovente esecuzione dell’inno 
di Assisi. Presenti anche numerose autorità del mondo culturale e 
associativo assisano. 
Un concerto di successo su più versanti: musica di alta qualità, ospiti 
e presenze che hanno saputo apprezzare e gustare il notevole livello 
qualitativo della musica e poi la risposta di stima ed affetto di tutta 
la frazione di Rivotorto e non solo. 
Tanto da vedere il Teatro Lyrick gremito in ogni ordine di posti. 
Uno spettacolo indimenticabile, dice con un pizzico di orgoglio 
l’assessore comunale Maria Aristei Belardoni che ha collaborato 
attivamente per la riuscita dell’evento collegando i vari soggetti 
interessati quali: la Banda, l’amministrazione comunale, il personale 
e lo staff del Lyrick. 
Mostra soddisfazione anche per la riuscita dell’iniziativa di 
solidarietà concordata e voluta dall’amministrazione comunale a 
favore del centro di accoglienza della Caritas di Assisi. 
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ANDIAMO a TEATRO
Teatro Lyrick

Santa Maria degli Angeli
Piccolo Teatro degli Instabili

Assisi

Teatro Excelsior
Passaggio di Bettona
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NUOVO CODICE DELLA STRADA
di Luigi BULSEI

Calendario per le limitazioni 
alla circolazione stradale fuori 
dai centri abitati per l’anno 
2009 – Stralcio del Decreto 4933 
del 12.12.2008 del Min.delle 
Infrastrutture e dei Trasporti –
E’ vietata la circolazione, fuori 
dai centri abitati, ai veicoli ed ai 
complessi di veicoli per trasporto 
di cose, di massa complessiva 
massima autorizzata superiore a 
7,5 t., nei giorni festivi e negli altri 
particolari giorni dell’anno 2009 di 
seguito elencati:
a) tutte le domeniche dei mesi di 
gennaio, febbraio, marzo, aprile, 
maggio. ottobre, novembre e 

dicembre, dalle ore 08,00 alle ore 22,00; b) tutte le domeniche 
dei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre, dalle ore 07,00 
alle ore 24,00; c) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1° gennaio; d) 
dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio; dalle ore 16,00 alle 
ore 22,00 del 10 aprile; f) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 dell’11 
aprile; g) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 13 aprile; h) dalle ore 
08,00 alle ore 14,00 del 14 aprile; i) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 
del 24 aprile; j) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 aprile; k) 
dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 30 aprile; i) dalle ore 08,00 alle 
ore 22,00 del 1° maggio; m) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 30 
maggio; n) dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 2 giugno; o) dalle 
ore 14,00 alle ore 24,00 del 27 giugno; p) dalle ore 07,00 alle ore 
24,00 del 4 luglio; q) dalle ore 07,00 alle ore 24,00 dell’11 luglio; 
r) dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 18 luglio; s) dalle ore 07,00 
alle ore 24,00 del 25 luglio; t) dalle ore 16,00 alle ore 24,00 del 31 
luglio; u) dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 1° agosto; v) dalle ore 
16,00 alle ore 24,00 del 7 agosto; w)dalle ore 07,00 alle ore 24,00 
dell’8 agosto: x) dalle ore 16,00 alle ore 24,00 del 14 agosto; y) 
dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 15 agosto; z) dalle ore 07,00 alle 
ore 24,00 del 22 agosto; aa)dalle ore 07,00 alle ore 24,00 del 29 
agosto; bb)dalle ore 16,00 alle ore 22;00 del 31 ottobre; cc)dalle 
ore 08,00 alle ore 22,00 del 5 dicembre: dd)dalle ore 08,00 alle 
ore 22,00 dell’8 dicembre; ee)dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 24 
dicembre; ff) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre; gg) 
dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre.
Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed un 
semirimorchio, nel caso in cui circoli su strada il solo trattore, 
il limite di massa di deve essere riferito unicamente al trattore 
medesimo; la massa del trattore, nel caso in cui quest’ultimo non 
sia atto al carico, coincide con la tara dello stesso, come risultante 
dalla carta di circolazione.
Per i veicoli provenienti dall’estero e dalla Sardegna, muniti di 
idonea documentazione attestante l’origine del viaggio, l’orario 
di inizio del divieto è posticipato di ore quattro. Limitatamente ai 
veicoli provenienti dall’estero con un solo conducente è consentito, 
qualora il periodo di riposo giornaliero - come previsto dalle 
norme del regolamento CE n. 561/2006 - cada in coincidenza del 
posticipo di cui al presente comma, di usufruire - con decorrenza 
dal termine del periodo di riposo- di un posticipo di ore quattro.
Per i veicoli diretti all’estero, muniti di idonea documentazione 
attestante la destinazione del viaggio, l’orario di termine del 
divieto è anticipato di ore due; per i veicoli diretti in Sardegna 
muniti di idonea documentazione attestante la destinazione del 
viaggio, l’orario di termine del divieto è anticipato di ore quattro.

Tale anticipazione è estesa a ore quattro anche per i veicoli diretti 
agli interporti di rilevanza nazionale o comunque collocati in 
posizione strategica ai ! ni dei collegamenti attraverso i valichi 
alpini (Bologna, Padova, Verona Q. Europa, Torino-Orbassano, 
Rivalta Scrivia, Trento, Novara, Domodossola e Parma Fontevivo), 
ai terminals intermodali di Busto Arsizio, Milano Rogoredo e 
Milano smistamento, agli aeroporti per l’esecuzione di un trasporto 
a mezzo cargo aereo, e che trasportano merci destinate all’estero. 
La stessa anticipazione si applica anche nel caso di veicoli che 
trasportano unità di carico vuote (container, cassa mobile, 
semirimorchio) destinate tramite gli stessi interporti, terminals 
intermodali ed aereoporti, all’estero, nonché ai complessi veicolari 
scarichi, che siano diretti agli interporti e ai terminals intermodali 
per essere caricati sul treno. Detti veicoli devono essere muniti 
di idonea documentazione (ordine di spedizione) attestante la 
destinazione delle merci. Analoga anticipazione è accordata ai 
veicoli impiegati in trasporti combinati strada-rotaia o strada-mare, 
che rientrano nel campo di applicazione dell'art.38 della legge 10 
agosto 2002, n.166 (combinato ferroviario) o dell’art. 3, comma 2 
ter, della legge 22 novembre 2002, n.265 (combinato marittimo), 
purché muniti di idonea documentazione attestante la destinazione 
del viaggio e di lettera di prenotazione (prenotazione) o titolo di 
viaggio (biglietto) per l’imbarco.
Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenienti dalla 
rimanente parte del territorio nazionale, purché muniti di idonea 
documentazione attestante l’origine del viaggio, l’orario di 
inizio del divieto è posticipato di ore quattro. AI ! ne di favorire 
l’intermodalità del trasporto, la stessa deroga oraria è accordata ai 
veicoli che circolano in Sicilia, provenienti dalla rimanente parte 
del territorio nazionale che si avvalgono di traghettamento, ad 
eccezione di quello proveniente dalla Calabria attraverso i porti 
di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, purché muniti di idonea 
documentazione attestante l’origine del viaggio.
Il divieto non trova applicazione per i veicoli e per complessi di 
veicoli, di seguito elencati, anche se circolano scarichi:
a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e di emergenza, 
o che trasportano materiali ed attrezzi a tal ! ne occorrenti (Vigili 
del fuoco, Protezione civile, etc.); b) militari o con targa CRI (Croce 
Rossa Italiana), per comprovate necessità di servizio, e delle forze 
di polizia; c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade 
per motivi urgenti di servizio; d) delle amministrazioni comunali 
contrassegnati con la dicitura “Servizio Nettezza Urbana” nonché 
quelli che, per conto delle amministrazioni comunali, effettuano 
il servizio “smaltimento ri! uti”, purché muniti di apposita 
documentazione rilasciata dall’amministrazione comunale; … 
omissis …

ANNIVERSARIO
Il 29 gennaio 2009 ricorre il 20° 
anniversario della scomparsa di 
Elio Travicelli . 
Era nato a Spoleto il 9 giugno 
1933. 
Lo ricordano la moglie, i ! gli, 
il genero, i nipoti, i fratelli, le 
cognate ed i parenti tutti con 
una messa di suffragio che 
sarà celebrata presso la Chiesa 
Parrocchiale di Palazzo di 
Assisi, giovedì 29 gennaio, alle 
ore 18.00.

“Se mi tornassi questa sera accanto
lungo la via dove scende l’ombra

azzurra già che sembra primavera,
per dirti quanto è buio il mondo e come 

ai nostri sogni liberà s’accenda
di speranze di poveri di cielo,

io troverei un pianto da bambino
e gli occhi aperti di sorriso, neri
neri come le rondini del mare.
Mi basterebbe che tu fossi vivo,

un uomo vivo col tuo cuore è un sogno…”



Tutta la comunità di Palazzo di Assisi ha pianto la prematura 
scomparsa di Rita Zuccherini deceduta il 1° ottobre 2008. Aveva 
soltanto 38 anni. Ha raggiunto in Cielo il papà Raimondo lasciando 
nel dolore più profondo la 
mamma Elena, le adorate 
! glie Angelica e Chiara 
(di 6 e 4 anni), il marito 
Sandro Pompili. Chiusi in 
una angoscia disperata i 
suoceri Antonina e Alfredo 
che si sono prodigati in 
ogni modo per lenire le 
sofferenze della nuora e per 
seguire amorevolmente la 
vita quotidiana delle piccole 
nipoti. Compito non facile 
da continuare per il tempo 
a venire. La forza della fede 
in Dio sarà di conforto per 
proseguire nel cammino della 
vita. 
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LUTTI

All’età di 95 anni, il 21 
novembre 2008, Antonio 
Mencarelli ha compiuto il 
suo percorso terreno. 
Lo ricordano ai parenti e agli 
amici il ! glio Pietro, la nuora 
Catia, la nipote Sara. 
Angelano di nascita, ha 
vissuto la sua esistenza negli 
affetti della famiglia e nella 
dedizione al lavoro. Ha 
esercitato per tantissimi anni 
la professione di barbiere 
in Assisi dove da tutti era 
conosciuto e stimato. 
“L’onestà fu il suo ideale, il 
lavoro la sua vita, la famiglia 
il suo affetto. I suoi cari 
ne riserbano nel cuore la 
memoria”.

SETTE ANNI ORSONO 
SALIVA IN CIELO PADRE 
STANISLAO MAIARELLI

Il tempo (s) corre veloce. E non ricorda. La memoria dell’uomo 
sì. Sono trascorsi sette anni da quando P. Stanislao Maiarelli 
(S. Martino in Campo 24-9-1920 – S. Maria degli Angeli 11 
gennaio 2002) è tornato alla Casa del Padre. Ma il suo ricordo 
è ancora vivo e riconoscente tra i suoi familiari, i confratelli, le 
religiose e gli assisani e di tutti coloro che ebbero il privilegio 
di conoscerlo. Fu accolto nel Collegio Serafico di Città Castello 
all’età di 12 anni. Fece la sua prima vestizione nel 1935. La 
prima professione nel 1936. I voti solenni furono raccolti nelle 
mani dell’allora Ministro Generale P.Leonardo Maria Bello. Fu 
ordinato presbitero sempre alla Porziuncola il 19 agosto 1945 
da  Mons. Gianmaria Castellani. Studiò a Monteripido, a Santa 
Maria degli Angeli, a Roma. In quest’ultima città frequenta  i 
corsi di giornalismo e biblioteconomia archivistica. Dal 1953 
al 1957 frequenta l’Università di Pisa, facoltà di lettere, dove si 
laurererà discutendo la tesi: ‘Il Monte dei Poveri di  Perugia’. 
La sua vita ebbe a svolgersi principalmente nei conventi di 
Farneto, Santa Maria degli Angeli (1950- 1978) e Città della 
Pieve.  
I  vari incarichi: Vicario e Guardiano a Farneto,  Guardiano e 
confessore a Città della Pieve fino al 1999. Torna alla Porziuncola 
dove si spegne nel 2002.  Nel necrologio pronunciato dal P. 
Provinciale P. Massimo Reschiglian si trova scritto: ‘Era grande 
latinista, si dedicò allo studio, alla pubblicazione di articoli, alla 
ricerca storica e letteraria; amava appassionatamente i libri. Si 
dedicò a lungo all’insegnamento, amava impartire con affabilità 
e passione: dal 1945 al 1947 lettere al ginnasio di Farneto, dal 
’50 Patrologia e Archeologia cristiana al Seminario Porziuncola, 
dal ’53 al 65 materie letterarie e teologia a S. Damiano, S. 
Maria degli Angeli, Monteripido  e al corso pre – teologico. 
Insegnò per più di vent’anni (1961–1983) materie letterarie in 
varie scuole: all’Avviamento Professionale, poi nell’Istituto 
Professionale industria e Artigianato  di S. Maria degli Angeli, 
nel liceo Scientifico di Assisi, nell’Istituto Magistrale delle 
Suore missionarie Francescane di Gesù Bambino. Anche 
da pensionato continuava a insegnare latino, storia, lettere a 
Farneto e all’ITA (dal 1983). Aggiunge il Provinciale nel suo 
necrologio che ha collaborato con l’Enciclopedia Cattolica (35 
voci), con l’Università di Perugia, con l’Accademia Properziana 
del Subasio di Assisi; è stato direttore della collana ‘quaderni di 
spiritualità francescana’, ed ha pubblicato una piccola guida di 
Assisi e della Porziuncola, tradotta in molte lingue; ha scritto 
numerosi articoli per varie riviste’.
Il suo impegno da vero figlio di Francesco si spese soprattutto 
per la Provincia dei Frati Minori dell’Umbria: Segretario  

La Piazza di Santa Maria degli 
Angeli ha perduto una ! gura 
caratteriale di riferimento.
Il 2 gennaio 2009 nel 
nosocomio di Assisi, dopo 
una lunga malattia sopportata 
con cristiana rassegnazione, 
ha concluso la sua vita terrena 
Vittorio Giammaria  di anni 
62.
Insieme al fratello ha gestito 
per quasi mezzo secolo la 
macelleria detta anche “di 
Manini”.
Tanti clienti nel corso degli 

anni si erano affezionati alla estemporaneità di Vittorio che non 
mancava mai, tra una bistecca e l’altra, di regalare un sorriso 
a coloro che prima di tutto erano considerati buoni e rispettabili 
amici. Troverà sollievo nel mondo dei giusti e sarà ripagato anche 
per qualche disattenzione che dagli uomini ha ricevuto.
Ha lasciato nel dolore la consorte Rita Balducci, le ! glie Cristina e 
Gabriella con il marito Luca, il fratello Enrico con la moglie Anna, 
gli amati nipoti Giacomo e Martina. Un angolo che mancherà alla 
piazza se è vero che l’attività chiuderà i battenti o passerà di mano 
lasciando ai paesani il ricordo di un personaggio pieno di laboriosità 
e umanità.
Dalla nostra redazione giungano alla famiglia le più sentite 
condoglianze. 
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Provinciale (54-60), Definitore (60-63) prefetto degli studi (63-
65,85), direttore della rivista Porziuncola (’51-55), redattore 
della stessa fino al 1988, bibliotecario, archivista. Esercitò a 
lungo il ministero della confessione, nelle diverse case religiose 
di formazione, negli Istituti di suore e nei monasteri  e nelle 
missioni popolari. Offrendo generosamente la sua sensibilità e 
la sua squisita cortesia, fatta di cultura e di umiltà. 
Il breve e semplice ricordo vuole essere  l’omaggio deferente 
allo splendido  sacerdote francescano (ofm), all’uomo di cultura, 
al collega. Sicuro di incontrare la memoria riconoscente di  tutti 
coloro che ebbero a conoscerlo e ad  apprezzare il suo ministero 
sacerdotale, il suo carisma francescano, la sua bontà di uomo  
e la sua  superba cultura  che nascondeva  nell’umiltà tutta 
francescana. 

Dopo il successo riscontrato nell’ultimo mese di rappresentazioni 
con un altro musical del regista Carlo Tedeschi:“Greccio, notte di 
Natale 1223, quando Francesco creò il primo presepe vivente.” (22 
repliche dal 6 dicembre al 6 gennaio con il tutto esaurito ad ogni 
rappresentazione) torna a gran richiesta il musical sulla vita della 
santa di Assisi.

La stessa compagnia teatrale, 30 artisti tra cantanti, attori e ballerini, 
ripropone in pianta stabile per tutto il 2009 “Chiara di Dio” il 
musical, interamente dal vivo,  completamente dedicato alla ! gura 
e alla vita di Santa Chiara. Lo spettacolo è  scritto e diretto da Carlo 
Tedeschi, che si è avvalso delle Fonti Francescane. Patrocinato dal 
Comune di Assisi e Regione Umbria è inserito nel progetto culturale 
della Diocesi di Assisi, Nocera Umbra, Gualdo Tadino.

Il musical, visto da agosto a novembre 2008 da più di 20.000 
spettatori, è supportato da semplici e sobrie soluzioni tecniche, 
scenogra! che e di regia nel rispetto dell’assoluta povertà di Chiara 
e del diritto alla povertà che lei stessa ha supplicato per tutta la 
vita. Queste scelte rendono la produzione capace di attualizzare il 
misticismo ed al contempo la concretezza della prima donna della 
storia della Chiesa che abbia dettato la regola del proprio ordine.

Prevendita presso il teatro Metastasio, www.Ticketone.it
www.ticketitalia.com 0743.222889 

RITORNA AL TEATRO 
METASTASIO IL MUSICAL 

SULLA VITA DI SANTA CHIARA
In pianta stabile per tutto il 2009

In linea con una tradizione che ormai si ripete da alcuni anni, 
venerdì 23 gennaio 2009, alle ore 17.30 presso l’Hotel Los 
Angeles di Santa Maria degli Angeli, l’Associazione CTF, 
fondata da P. Ulisse Cascianelli e ora diretta da Luigi Capezzali, 
ha  realizzato l’appuntamento culturale mensile. Il pomeriggio, 
con la partecipazione di un pubblico delle grandi occasioni, è 
stato impreziosito non solo dalla presenza degli Assessori Daniele 
Martellini e Franco Brunozzi e dal direttore del nostro mensile Rag. 
Bruno Barbini, ma anche dal sindaco della città e tanti Presidenti 
di Associazioni, tra i quali abbiano notato: rag. Vittorio Pulcinelli, 
A.I.D.O., Giovanna Centomini ‘Amici Barbara Micarelli’ , Geom. 
Gabriele Del Piccolo, Associazione Priori emeriti del Piatto di S. 
Antonio.
Il conduttore della serata, prof. Giovanni Zavarella, ha presentato 
al pubblico, proveniente da varie città umbre, la personale del mai 
troppo compianto Ennio Martinelli, sottolineando trattarsi delle 
ultime opere del pittore, allievo prediletto del Maestro del futurismo 
umbro ed italiano Gerardo Dottori. Si è soffermato sulle varie 
stagioni dell’artista angelano ricordando con affetto e amicizia, 
la stima e la considerazione che godeva e gode Ennio Martinelli 
nell’ambito della pittura e della ceramica umbra. Tra l’altro ha 
rammentato all’attento pubblico la facciata in ceramica, realizzata 
insieme a Giuliano Vaccai, per una ‘Porziuncola’ negli USA. Poi 
si è soffermato sulla poesia del dr. Francesco Curto. In particolare 
ha tratteggiato la qualità sociale ed umana dell’ultimo volume dal 
titolo emblematico di ‘Parole Sottovuoto’, con leggiadra copertina 
dell’artista Serena Cavallini e illustrazioni dei maggiori artisti 
umbri. 
L’autore che rappresenta una delle voci più interessanti nel panorama 
della poesia umbra, ha gentilmente letto alcune liriche, suscitando 
interesse, apprezzamento e tanti applausi. A seguire il sindaco di 
Nocera Umbra, Donatello Tinti ha argomentato sul tema di ‘Ipotesi 
di collaborazione tra Assisi e Nocera Umbra’. Città che hanno in 
comune non solo il mitico Subasio e il suo Parco, l’ambiente e il 
paesaggio, le acque e la storia longobarda,   ma anche la Cavalcata 
di Satriano che ogni anno Giovanni Raspa, organizza tra i comuni di 
Assisi, Spello, Nocera Umbra e Valtopina. A parlare del ruolo delle 
banche, ed in particolare delle banche regionali è stato chiamato il 
dr. Marcello Siena, Responsabile della Direzione Crediti della Banca 
Popolare di Spoleto che ha evidenziato il ruolo e le caratteristiche 
degli Istituti di Credito nell’ambito di un tempo in cui la crisi della 
! nanza internazionale ha rivalutato il tratto dell’economia legato 
alle Banche locali. Un momento esaltante è stato quello ! nale che ha 
visto raccontare l’avventura delle Olimpiadi di Pechino, proprio da 
un protagonista: Franco Falcinelli, presidente F.P.I., accompagnato 
dal campione mondiale  Francesco Damiani e dal Maestro Nazzareno 
Mela, nonché da una corona di pugili, reduci dall’allenamento, in 
previsione di grandi appuntamenti internazionali.  
L’occasione è stata propizia per consentire al CTF, alla Pro Loco 
e all’Associazione ‘Amici Barbara Micarelli’ per consegnare al 
meritorio Presidente Falcinelli, una targa di stima e di riconoscenza 
per quello che ha fatto e fa per il Pugilato Internazionale e per la 
città di Assisi. Non sono mancati pertinenti interventi degli assessori 
in sala Daniele Martellini e Franco Brunozzi, della professoressa 
Edda Vetturini, della poetessa Franca Fiorucci, della professoressa 
Marinella Amico Mencarelli, della socia Raffaella Montagnoli, del 
nostro Direttore, Rag.Bruno Barbini, del parroco P. Francesco De 
Lazzari.
La serata si è conclusa con una conviviale, sapientemente preparata 
dallo chef del ristorante Hotel Los Angeles.  

L’APPUNTAMENTO MENSILE 
DEL C.T.F. ANGELANO

Pittura, poesia, economia, territorio e sport

Giovanni Zavarella
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PER RICORDARE 
PADRE ULISSE CASCIANELLI 

AD UN ANNO DALLA SCOMPARSA
Chi recensisce un libro, raramente inizia dalla ! ne. Ma per questa 
volta mi piace cominciare proprio da quanto ha scritto il dr. Massimo 
Paggi a proposito del volume ‘P. Ulisse Cascianelli francescano 
ofm.’: ‘Fuori il sole è calato, si è fatto buio, mi allontano in silenzio 
sperando che su questo uomo non scenda il buio della dimenticanza, 
che il paese in cui è vissuto, quel paese ora cresciuto ed annoiato di 
tutto, abbia sempre la memoria di quello che questo caparbio frate ha 
saputo fare, spesso anche in contrasto con la gerarchia ecclesiastica, 
Buon riposo, amico’. E gli amici, i confratelli, tutti coloro che lo 
conobbero e, soprattutto quei giovani che lo ebbero nella verde età 
guida, non lo hanno dimenticato. Hanno voluto ricordarlo con  un 

prezioso volume 
a cura  e con 
prefazione della 
p r o f e s s o r e s s a 
Maria Antonietta 
Marcelli Catanzaro, 
p r e s e n t a z i o n e 
di Fr. Massimo 
Reschiglian, ofm, 
Ministro della 
Provincia sera! ca 
dell’Umbria e 
una toccante 
introduzione dello 
stesso P. Ulisse. 
Il libro (109 
pagine, stampate 
dalla Tipogra! a 
Angelana) che 
si avvale di una 
copertina a colori 
con l’immagine 
serena e sorridente 

di Padre Ulisse, vuole essere l’omaggio ! liale e riconoscente di chi 
ebbe frequentazione amicale, religiosa, turistica, sportiva, con il 
frate francescano. 
Che nasce l’8 dicembre 1923 in quel di Collazzone, laddove vanno 
‘in fuga’ le verdeggianti colline tra  Perugia e Todi per spegnersi 
ad Assisi il 23 gennaio 2008, dopo aver pro! cuamente lavorato 
nella ‘vigna del Signore’, con il carisma  di Francesco. Seminando 
in ogni dove gioia, amicizia e fraternità. Con un percorso che la 
curatrice sintetizza in: 1948 –Santa Maria degli Angeli: Servizi 
in Parrocchia; 1958: Campeggi di Azione Cattolica; 1963: Centro 
Turistico Giovanile Centro Turistico Familiare, Agenzia di viaggi; 
1964–1977: Umbertide: Guardiano della Comunità, Parroco di S. 
Benedetto, Archivista, Insegnante di Religione, Rettore della Chiesa 
di S. Francesco, Consulente del Centro Turistico Giovanile; 1977–
1984: Città di Castello: Economo e direttore dell’Uf! cio Turistico; 
1984–1996: Convento Farneto: Economo e contemporaneamente 
guida del CTF di S. Maria degli Angeli; 1996-1999: Umbertide, 
Parroco; 1999–2007: Santa Maria degli Angeli: servizio presso il 
CTF, pastorale del turismo e servizio pastorale nella Basilica. 
Per carità non vi sembri poco". Ma il libro che è l’intelligente esito 
ordinato di appunti di P. Ulisse contiene altresì amicali e riconoscenti 
testimonianze di Marisa Bartolini e Fedora Tintori, di G.V., di 
Franca Carmignani, di  Luigi Capezzali e Vittorio Pulcinelli, di 
Marcello Piccioni, di Francesco Santucci, di Gabriele Del Piccolo, 
di Giovanna Centomini, di Rosella Marcelli Cecconi, di Rita Bossi, 
di Antonio Perelli, di Tiziana Pelli, di Raffaella Bartolucci, di 
Fausto Trubbianelli, di Maria Sara Ruggiero, di Fabrizio Fucchi  e 
di Massimo Paggi. 
Peraltro il libro per la  ricchezza di notizie e di informazioni che 
rimandano alla seconda metà del secolo scorso, con nomi, fatti, 
realizzazioni, ecc. rappresenta uno spaccato di storia locale di 
particolare fascino che mentre tende ad onorare una splendida 
memoria di un francescano che si  è speso  per la crescita e lo 
sviluppo delle Comunità di Santa Maria degli Angeli, di Città di 
Castello, di Umbertide e di Farneto, dove i disegni della Divina 
Provvidenza lo portarono ad operare, dall’altro  tende ad affermare 
il nobile sentimento che non sempre gli uomini dimenticano.
Il libro sarà presentato domenica 15 febbraio, alle ore 15.30, presso 
la sala “refettorietto” della Basilica papale di Santa Maria degli 
Angeli.

Giovanni Zavarella

Caro Aldo (Calzolari n.d.r.),
sono uno dei tuoi quattro lettori che ti assicuro ancora ti 
capiscequando parli e sopratutto quando scrivi. Ti scrivo 
dopo aver letto il  tuo #pezzo# su Barack Obama dove come 
sempre il tuo stile è stato  sobrio, conciso ed informativo. Mi 
scuso del ritardo ma sai bene come  funzionano le Regie Poste 
Italiane. Sto ancora aspettando una lettera  speditami da prima 
di natale.
Mi fa piacere notare anche che il tuo stile non è cambiato 
molto dai  tempi della Gazzetta Angelana (ho mostrato, e 
con orgoglio, la prima  locandina a mio figlio), la tua penna 
è sempre molto appuntita. Ma mi  ha fatto piacere leggere 
di Obama anche perchè voglio farti sapere che  un vecchio 
Repubblicano storico, e come poteva essere altrimenti, come  
me ha contribuito, anche se in piccola parte, al successo di 
Barack  Obama.
Sono perfettamente d'accordo con te sulle considerazioni 
storiche  anche per quanto riguarda il menzionato #processo 
di Norimberga.#  
Permettimi di abusare il fatidico #la storia si ripete,# purtroppo  
dietro ogni impero e conquista ci sono morti, abusi e soprusi. 
Ma, purtroppo, ci dimentichiamo sempre di quello che non ci 
fa comodo.
Tutto qui. E voglio anche approfittare di questa occasione 
per inviarti i miei più sinceri auguri per l'anno che è appena 
cominciato  con la speranza di poter continuare a leggerti per 
ancora molti altri  presidenti americani.
Ti invio i miei migliori saluti con affetto e stima,

Gabriele Della Nave
Rochester - Minnesota (USA) 

11-01-2009

P.S.: Saluti ed auguri anche dalla Redazione. Grazie per i tuoi 
suggerimenti ma ai poeti, qualche volta, bisogna lasciare qualche 
licenza... 
A presto
Bruno Barbini

LETTERE IN REDAZIONE
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SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

Nella speranza di farVi sempre cosa gradita come ogni anno, siamo 
a darVi indicazioni e consigli utili per le attività di campagna da 
effettuare durante questo periodo.

ORTO: e’ giunto il momento, tempo permettendo di concimare e 
zappare il terreno. 
Verso ! ne mese si possono mettere a dimora le patate, si possono 
seminare radicchio e lattuga e inoltre si possono concimare e 
zappare le fave.

FRUTTETO:  si può iniziare la potatura di tutti gli alberi da frutto, 
comprese le viti. 
Trattare con soluzioni antiparassitarie dopo la potatura gli alberi da 

CARRARO  24 CV                                                                
FENDT  930 DT CAB   CV 300                                            
LANDINI  Legend   180 CV                                                  
F IAT  130-90 DT CAB         
MASSEY FERG. 3445 DT CAB Cv 90  Frutt                     
LAMBORGHINI  600 VIGNETO                                        
PASQUALI  47 CV   Ore 60                                                  
FENDT 824 DT  CV                                                               
CAE MX 135 DT                                                                    
FIAT 680 DT                                                                           
LAMBORGHINI 135 DT CAB                                             

frutto, evitando di colpire il terreno, soprattutto se ci sono gli ortaggi 
nelle vicinanze.

GIARDINO:  sempre tempo permettendo, iniziare a preparare il 
terreno per le nuove piantagioni di bulbi di tulipani, giacinti, iris e 
narcisi.

CAMPO:  sul cereale l’andamento stagionale ha impedito i primi 
interventi di concimazione in copertura.
Appena sarà possibile rientrare nei campi, sarà opportuno piani! care 
l’intervento erbicida con prodotti ad ampio spettro (PUMA GOLD) 
o prodotti graminicidi in miscela con erbicidi dicotiledonici a spettro 
d’azione mirata.
Si consiglia di prendere in considerazione un intervento fungicida 
(BUMPER) (oidio – fusarium) specie su ristoppi e/o su varietà di 
grano duro o tenero particolarmente sensibili a patologie fungine.

MEZZI DEL CAP di PERUGIA
Trattrici a ruote

LAMBORGHINI  1056 DT CAB                                       
SAME MINITAURO 60 DT                                               
CASE MX 150 DT CAB
FIAT 880 DT CV 88
MASSEY FER. 3080 DT Cv 105
FIAT  780 DT  CV. 78                                                                  
LANDINI 7830  DT                                                             
JHON DEERE 6910 CV 155
FIAT 180.90  DT CAB                                                         
LAMBORGHINI 150 DT RACING
FIAT 1000 DT

Trattrici usate cingoli

AGRIFULL 80.66 CM 80
CLAAS  35   CV 200                                                              
FIAT   82.85 CM  Cv 82                                                        
FIAT   60.65 CM   Cv.60                                                       
FIAT   120 C  cv 120                                                              
FIAT  70.65 M                                                                        
FIAT   605 CM                                                                       
FIAT AD 7 C
FIAT 1355 C  Sollev  CV 135
FIAT 160. 55 C Sollev. Cv 160
FIAT 376 C CV 75
FIAT 805 C APRIPISTA
FIAT 25 C      

Inoltre, presso il ns.Centro Usato  di Ponte S. Giovanni, sono disponibili: aratri normali,  reversibili, 
trinciastocchi, erpici rotanti,  presse raccoglitrici,  motocoltivatori ed altre attrezzature varie. 

Per ulteriori informazioni si prega contattare il ns.  Servizio Macchine: Tel. 075 5975254 - 075 5975265.

La consuetudine vuole che quando una Amministrazione 
Comunale propone, progetta e realizza un’opera l’opposizione, 
al ! ne di raccattare consensi e mostrare visibilità al ruolo, assume 
comunque la sua ineludibile posizione critica. E tutto ciò accade 
puntualmente anche con il costruendo canile di Assisi. 
Un recente comunicato dell’Amministrazione Comunale 
fa presente che i lavori proseguono e che, a breve, saranno 
conclusi.
La struttura sarà al servizio dei Comuni di Assisi, Bastia 
Umbra, Bettona, Cannara e Valfabbrica al cui ! nanziamento ha 
partecipato anche lo Stato e Regione Umbria. 
L’intervento una volta realizzato, includerà un reparto medico 
e un’area personale di servizio. Inoltre sono programmate: una 
zona isolamento cani, un reparto di permanenza, un’area per cani 
morzicatori. Sono previsti anche spazi verdi, parcheggi, zone di 
movimento e addestramento, ospitalità per n° 108 cani.
Tutte le strutture precarie adiacenti al nuovo complesso saranno 
rimosse e/o riquali! cate. 
Una struttura di pregio lungo il ! ume Tescio che favorirà 
l’incontro tra gli animali e i tanti amanti della passeggiata e dello 
sport podistico.
Ma forse qualcosa sfugge per essere considerata una struttura 
veramente completa. E la domanda che ci poniamo è semplice: 
perché il progetto non prevede anche una zona cimiteriale?
Su un territorio di competenza che conta circa 60 mila abitanti, 
circa 20 mila unità familiari, è possibile contare tra cani e gatti 
(trascuriamo conigli, criceti, passerotti, ecc.) almeno 7/8.000 
amici dell’uomo. E che ! ne fanno quando, anche per loro, è 
giunta l’ora di andare all’altro mondo?
L’Uf! cio Veterinario ASL/2 comunica che la normativa in 
vigore prevede la certi! cazione di morte dell’animale da parte 
del medico veterinario, l’af! damento dell’incarico ad una ditta 

appaltatrice con sede a Foligno che si prende cura del trasporto e 
della distruzione mediante incenerimento. 
Una procedura, in verità, che lascia un po’ di sconcerto se è 
vero anche che (non c’è una speci! ca statistica al riguardo) solo 
una piccola percentuale di cani e gatti morti transita per le “vie 
legali”. E tutti gli altri? E’ evidente che la legge non tutela e non 
soddisfa le esigenze dei cittadini i quali, dopo avere ricevuto per 
tanti anni testimonianze di affetto verso gli anziani e i bambini 
della famiglia, verso le persone che vivono in solitudine, verso 
soggetti portatori di de! cit, ed anche persone normali che 
comunque si affezionano al cane o al gatto, non accettino una 
sua eliminazione così anonima e violenta.
E allora, l’invito è rivolto alle Autorità politiche e Sanitarie, 
perché nessuno ha mai pensato che anche per i nostri fedeli amici 
a quattro zampe sia giusto prevedere, magari in segno di rispetto 
per quanto ci hanno regalato, una piccola ma degna sepoltura?
Costerà poi tanto se nei pressi del canile venisse prevista una 
piccola super! cie da destinare al riposo di questi nostri compagni 
di vita? Può andar bene anche un’altra zona, dopo aver esperito, 
per carità, tutti gli esami idrogeologici o di impatto ambientale 
o quant’altro. 
Quel che ci sembra doveroso è sollevare la sensibilità degli 
uomini nella soluzione di un problema piccolo all’apparenza ma 
grande “nella difesa di chi non ha voce”.  

UN CANILE PER TUTELARE LA 
VITA CHE PERO’ NON PREVEDE 

UNO SPAZIO PER LA SEPOLTURA
di Bruno Barbini
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In occasione del 30° anno della dipartita di Francesca Tomassini 
per i • oriti sentieri della speranza cristiana i genitori Raimondo e 
Giovanna, e il fratello Andrea, con il patrocinio delle Associazioni 
culturali locali hanno deciso di indire un concorso di poesia con 
l’obiettivo di onorarne la giovane memoria e per promuovere tra i 
ragazzi la sua conoscenza e l’amore alla poesia. 

REGOLAMENTO

1. Il Concorso è riservato agli alunni delle Scuole Medie Inferiori 
del distretto scolastico Assisi, Bastia, Bettona e Cannara, iscritti e 
frequentanti l’anno scolastico 2008/2009;
2. Si può partecipare con una sola poesia, in lingua o in dialetto, (sei 
copie dattiloscritte di cui una con • rma e busta segreta contenente i 
dati anagra• ci, scolastici, indirizzo e telefono);
3. Gli elaborati poetici, accompagnati dalla domanda (in carta 
semplice), • rmata dai genitori o da chi ne fa le veci, debbono 
pervenire entro e non oltre il 15 aprile 2009, all’Hotel Frate Sole 
(via S. Bernardino da Siena, 28), - sezione poesia – Santa Maria 
degli Angeli, Assisi (Pg);
4. Il tema è “SENTIERI D’AMORE: LA SOLIDARIETA’”;
5. Una competente Commissione, scelta dalla famiglia, deciderà le 
dieci poesie • naliste, mentre la giuria popolare deciderà la classi• ca 
dei vincitori assoluti. La cerimonia di premiazione avrà luogo entro 
la prima metà del mese di maggio 2009. Le decisioni della Giuria 
tecnica e popolare sono insindacabili e inappellabili.
6. I Premi previsti sono cinque in denaro: 1° Premio 350 €, 2° 
Premio 300 €, 3° Premio 200 €, 4° Premio 100 €, 5° Premio 50 €, 
mentre ai restanti cinque • nalisti saranno consegnati libri e diploma 
di partecipazione;
7. Le poesie • naliste saranno lette pubblicamente da • ni dicitori, 
nella cerimonia di premiazione.
8. La non partecipazione alla cerimonia è dichiarazione di rinuncia. 
L’eventuale premio sarà devoluto in bene• cienza a discrezione della 
famiglia Tomassini.
9. La famiglia Tomassini si riserva di pubblicare le poesie in concorso 
senza nulla dovere agli autori in erba e alle rispettive famiglie.

Sito Internet: www.francescatomassini.info 

BANDO DI CONCORSO

I PREMIO DI POESIA 
“Francesca Tomassini”

1. E’ bandito il Concorso per la XI BORSA DI STUDIO biennale 
“MARCELLO CAVANNA” con il patrocinio dell’Amministrazione 
Comunale di Assisi, dell’Associazione Pro-Loco di Santa Maria 
degli Angeli;
2. L’importo è di € 520,00 (Euro Cinquecentoventi/00) (Lire 
Unmilione);
3. Possono concorrere all’assegnazione della borsa di studio i 
giovani studenti di ambedue i sessi che siano diventati orfani di uno 
o di entrambi i genitori, in seguito ad incidente stradale che non 

abbiano superato il 19° anno di età al 31/12/2008;
4. Sono esclusi dal concorso i vincitori delle precedenti edizioni;
5. I concorrenti dovranno presentare domanda in carta semplice alla 
Famiglia Cavanna Francesco, Via della Repubblica, 29 – 06081 – 
Santa Maria degli Angeli (Pg) entro e non oltre il 31/03/2009;
6. Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti in 
carta semplice: a) atto notorio da cui risulti la quali• ca di orfano/a a 
causa di incidente stradale, b) certi• cato di studio relativo all’anno 
scolastico 2007/2008, c) stato di famiglia;
7. La Borsa di studio è riservata agli studenti/esse della Regione 
Umbria;
8. La commissione esaminatrice è costituita da un membro della 
famiglia Cavanna, dal rappresentante dell’Amministrazione 
Comunale di Assisi, dal Presidente (o suo delegato) della Pro-Loco 
di S. Maria degli Angeli e da tre insegnanti (di cui almeno uno di 
scuola elementare) nominati dalla famiglia Cavanna;
9. Il giudizio della Commissione è insindacabile ed inappellabile; 
in caso di parità nel giudizio di assegnazione prevale il voto del 
componente della Famiglia Cavanna;
10. La Borsa di Studio verrà corrisposta in un’unica soluzione in 
occasione della festa annuale della Pro-Loco di S. Maria degli Angeli 
entro il mese di Maggio 2009. In caso di mancata ed ingiusti• cata 
presenza dell’assegnatario/a della Borsa di Studio alla consegna, 
la stessa non verrà assegnata ed il suo importo verrà devoluto in 
bene• cenza;
11. E’ fatta salva la possibilità di non procedere all’assegnazione 
della Borsa di Studio per mancanza di concorrenti nel qual caso la 
Famiglia Cavanna si riserva la facoltà di procedere a devolvere in 
bene• cenza la somma corrispondente alla Borsa di Studio ad una o, 
frazionata, a più associazioni od istituzioni.

P.S. Per ulteriori informazioni telefonare ai n° 075 8041137 – 075 8044158 
– 075 8064339 oppure inviare Fax ai n° 075 8041408 – 075 8064339.

BORSA DI STUDIO “MARCELLO CAVANNA”
ISTITUITA IN VIRTU’ DI UNA EROGAZIONE 

DA PARTE DELLA FAMIGLIA 
DI VINCENZO CAVANNA PER ONORARE 
LA MEMORIA DEL FIGLIO MARCELLO 

(deceduto a causa di un incidente stradale il 01 agosto 1979)

Edizione 2009

QUALE MANIFESTO PER 
L’AFFISSIONE FUNEBRE?

Le plance degli annunci funebri lungo le vie cittadine si 
presentano all’occhio del passante in forma piuttosto disordinata 
e irrispettosa.
Colpa di una nuova regolamentazione che intende modi• care il 
formato dei manifesti. La misura classica di cm 50x70, usata sino a 
qualche tempo da tutti gli imprenditori funebri, garantiva un certo e 
decoroso ordine ed una capacità di lettura anche per i soggetti in età 
avanzata. Come si evince, dalla foto più sotto, le nuove dimensioni 
in formato “A3 plus (cm 40x30 circa) hanno creato disordine e 

dif• coltà di 
lettura.
Ci sembra 
un po’ 
e s a g e r a t o 
che anche 
in questa 
d e l i c a t a 
materia si 
r icerchino 
forme di 
e c o n o m i e 
r iducendo 
l ’ u t i l i z z o 
della carta e 
il risparmio 

dell’inchiostro. Non sarà un bene• cio effettivo per il familiare del 
caro estinto giacché le imprese dovranno dotarsi di nuove macchine 
stampanti del costo (da ammortizzare) di alcune migliaia di euro.
Non sappiamo se la materia rientri nella regolamentazione 
comunale o nella potestà legislativa regionale che dovrebbe 
entrare in vigore dal prossimo 01/02/2009. 
Di certo riteniamo utile disciplinare l’af• ssione dei necrologi, 
invitando l’Amministrazione Comunale di Assisi ad esprimersi in 
merito e, a parere della nostra redazione, lasciare le cose com’erano 
può essere cosa buona e giusta. A meno che queste nuove proposte 
non portino argomentazioni persuasive di economicità, stile 
gra• co e consenso civico.

Red.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Uf! cialmente presentato il progetto
A SANTA CROCE I “TESORI” 

DELLA NOSTRA STORIA
Il progetto del museo di Santa 
Croce ha avuto il suo battesimo. 
A suggellarne l’avvio si 
sono dati appuntamento, 
in una sala gremita, tecnici 
e rappresentanti delle 
istituzioni cittadine, religiose 
e civili. La soddisfazione 
del parroco, don Francesco 
Fongo, anima e precursore 

dell’iniziativa, è al massimo. 
Una creatura che inizia 
bene il suo percorso anche 
se, afferma: “adesso viene 
la fase più dif! cile, quella 
del reperimento dei fondi. 
Un’operazione che vedrà 
in prima linea la chiesa 
locale, i fedeli, le imprese, 
con la speranza di non 
perdere l’obiettivo ! nale”. 
Un obiettivo consistente, 
perché la sistemazione del 
“contenitore”, appunto la 
trecentesca Santa Croce, 
richiede da sola circa 500 

mila euro. Una quota che 
verrà impiegata per restituire 
dignità agli interni del tempio, 
impiantistica compresa, 
e per riaprirla al culto. 
“La chiesa-museo, infatti – ha 
aggiunto don Francesco – avrà 
una doppia valenza: quella di 
far rivivere la chiesa in sé, con 
le celebrazioni liturgiche, e 

luogo di custodia delle opere 
d’arte provenienti dalle varie 
chiese del territorio bastiolo”. 
La manifestazione di 
presentazione del progetto 
è stata salutata dal vescovo 
di Assisi, mons. Domenico 
Sorrentino, dal sindaco, 
Francesco Lombardi, da mons. 
Vittorio Peri che ha illustrato le 
! nalità pastorali di un museo 
a carattere ecclesiastico, e 
da altri relatori che hanno 
evidenziato gli obiettivi 
storico-artistici dell’istituendo 
museo, la fase romana 

dell’antico luogo, ! nanche i 
restauri sino ad ora compiuti, 
alcuni dei quali ! nanziati dalla 
Soprintendenza. Una teoria di 
voci che ha fornito la giusta 
dimensione di un percorso che 
condurrà, come ha ricordato la 
direttrice del Museo Diocesano 
e Cripta di San Ru! no, Teresa 
Morettoni, alla fruizione di 
un grande patrimonio, ricco 
di capolavori, da consegnare 
alle generazioni future. 
Il progetto è stato realizzato 
da un comitato scienti! co, 
presieduto dallo stesso parroco 
e diretto dal prof. Corrado 
Fratini, docente all’Ateneo 
perugino, e dall’arch. Adelio 

Rosi, in qualità di progettista. 
Dopo gli interventi, il pubblico 
ha potuto seguire, in anteprima, 
una breve ricognizione 
all’interno del cantiere, dove 
sono state illustrare anche 
le prime opere restaurate e 
che troveranno, in un giusto 
equilibrio tra luci ed arredi, 
collocazione nel futuro museo. 
I presenti hanno potuto 
rivivere, nella sua interezza, 
la prospettiva originaria 
della chiesa. Qui, ricerche 
abbastanza recenti, hanno fatto 
riaf! orare tracce di affreschi 
che un tempo abbellivano 
le pareti dell’edi! cio. 

BANDIERA SUL TETTO 
DELLA CASA DI JONATHAN
Testimonial d’eccezione, Loris Capirossi

Giornata all’insegna della 
solidarietà per il campione 
motociclistico Loris Capirossi 
che, con la sua presenza, ha 
voluto suggellare il termine dei 
lavori della prima parte della 
“Casa di Jonathan”, la struttura 
voluta dall’Associazione “Il 
Giunco”, presieduta da Rosella 
Aristei, dedicata ai ragazzi 

disabili. Ad accogliere Loris, 
nel cantiere posto nell’area del 
quartiere XXV Aprile, sono 
stati soprattutto studenti, delle 
scuole superiori e della scuola 
materna, ma anche molti fans 
dello sportivo romagnolo, 
soprattutto centauri dei club del 
territorio. “Sono orgoglioso e 
contento di essere qui – ha detto 
Capirossi – Speriamo di ! nire 
questo centro per i ragazzi che 
ne hanno bisogno. Dobbiamo 
mettercela tutta, tutti insieme. 

Amo le persone che si danno 
da fare all’interno di queste 
associazioni di volontariato; chi 
ha più bisogno di noi sono proprio 
questi ragazzi e dobbiamo dargli 
una mano. Sono assolutamente 
felice di essere qui”. 
Accompagnato dalla presidente 
Aristei, Loris Capirossi si 
è poi sistemato sul cestello 

dell’autoscala 
dei Vigili del 
Fuoco, per 
ragg iunge re 
il tetto 
del l ’edi f ic io 
della Casa 
di Jonathan, 
dove ha issato 
il tricolore. 
“Questa casa 
– ha spiegato 
Rosella Aristei 
– rappresenta 
una grande 
risorsa per 

tutto il nostro territorio, in 
considerazione delle emergenze 
che giorno dopo giorno si 
presentano nella sfera del 
sociale. La costruzione ha un 
valore aggiunto, in quanto 
è quasi del tutto frutto del 
volontariato e dei ! nanziamenti 
di soggetti benemeriti”. Allo 
stato attuale, la struttura portante 
è stata del tutto completata, 
persino nel rivestimento esterno 
a mattoncini. Si compone di 
un interrato e due piani per 
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una super• cie complessiva di 
1.200 mq. Iniziata nel 2006, ha 
continuato a crescere grazie alla 
solidarietà e alla partecipazione 
di tecnici, imprese, istituzioni, 
gruppi associati e semplici 
cittadini. Il progetto prevede, 
una volta del tutto realizzato 
(tra circa due anni), l’ospitalità 
per sei soggetti gravi e senza 
assistenza, ai quali verrà 
riservato l’intero piano terra. 
Il primo piano, invece, potrà 
essere utilizzato per i molteplici 
bisogni del territorio, in primo 
luogo l’accoglienza per altri 
ragazzi con disabilità, per le 

singole emergenze e per gli 
anziani. Dopo l’apposizione 
della bandiera, Capirossi si è 
recato in visita ai ragazzi del 
“Giunco” riuniti per lui presso il 
centro Giovanile San Michele. In 
precedenza il campione, accolto 
dal sindaco di Valfabbrica, 
Ottavio Anastasi, ha incontrato 
i rappresentanti del Motoclub 
Vigili del Fuoco di Perugia 
e di altri club motociclistici 
locali a Casacastalda e 
successivamente gli studenti 
delle scuole di Valfabbrica.

LA SCOMPARSA 
DI GIOVANNI DE MARTINO

La scomparsa del prof. Giovanni De Martino rappresenta una grave 
perdita per la comunità bastiola. Uomo affabile e docente serio, aveva 
impostato il suo rapporto con gli altri all’insegna della cordialità e 
del rispetto. Svolgeva le sue attività con estrema passione. Amava il 
suo lavoro di insegnante di lingua tedesca, trasferendo l’entusiasmo 
ai colleghi e agli studenti. Innumerevoli sono le testimonianze 
che ci ha lasciato anche 
sul fronte della vita 
culturale e sociale. 
E’ stato animatore 
della Scuola di 
Lingue di Bastia e 
coordinatore del settore 
gemellaggi all’interno 
dell’Amministrazione 
Comunale, dove ha 
ricoperto la carica di 
consigliere comunale 
e di capogruppo 
nelle • la del Partito 
Democratico. 
Aveva un elevatissimo 
senso della morale ed 
un fortissimo amore per 
la famiglia. Amava la 
fotogra• a e la Germania, 
paese che considerava 
come sua seconda patria. 
“Con De Martino – sono 
le parole del sindaco 
Lombardi - se ne va 
una personalità che ha 
portato nel rapporto 
politico ed istituzionale una grande intelligenza unita all’autonomia 
ed alla capacità di dialogo con tutti. 
Al contempo lascia un grande vuoto in tutti coloro che hanno goduto 
della sua amicizia o hanno lavorato con lui. Un uomo contraddistinto 
da un grande senso di umanità, da un’intelligenza arguta e da una 
visione positiva nel rapporto con gli altri che ne faceva un amico 
sincero e ricercato. Ci lascia questa “lezione”: il rispetto degli altri e 
la sua visione sempre giovane, che lo rendeva un interlocutore attento 
e sensibile ai ragazzi”. Alla famiglia giungano le condoglianze da 
parte della redazione de “Il Rubino”.

INIZIATA LA GRANDE 
CORSA VERSO LE ELEZIONI 

COMUNALI
La politica bastiola si riaccende in vista della campagna elettorale che 
porterà una nuova amministrazione per la città. Le elezioni, • ssate 
per il mese di giugno, diventano banco di prova per i gruppi politici 
che af• nano strategie, ipotizzano programmi e tentano alleanze. 
Restano diversi nodi da sciogliere e indugi legati alle candidature. 
Consolidate certezze, invece, si registrano nel Centrodestra e nelle 
Liste Civiche. 
Il primo schieramento ha da tempo uf• cializzato, come candidato 
sindaco, il consulente del lavoro Stefano Ansideri. Potrebbe 
riscuotere i consensi dell’area moderata e la simpatia delle 
nuove generazioni, vista la costituzione del “Gruppo giovani per 
Ansideri”. Il candidato di centrodestra, che segue una propria 
linea, condivisa dagli alleati, può anche contare sull’esempio del 
cosiddetto “modello Assisi”, per far uscire dalla fase di stanchezza 
le potenzialità e le risorse della comunità bastiola. Anche le Liste 
Civiche di Rosella Aristei ed Adriano Brozzetti, rappresentano 
una possibile alternativa alle attuali forze di governo. Alla “lady 
di ferro” non mancano di certo esperienza e caparbietà, elementi 
dimostrati non soltanto nella precedente campagna, ma anche nella 
conduzione di una opposizione forte e ragionata. 
Nell’emisfero di centrosinistra le carte sono ancora da giocare. Il 
PD locale vuole percorrere la strada della partecipazione mediante 
le primarie che si svolgeranno domenica 8 febbraio e alle quali ci 
si potrà esprimere intorno a tre nomi: Erigo Pecci, ex assessore 
al commercio, Antonio Criscuolo, ex presidente del consiglio 
comunale, ex assessore ai lavori pubblici, e Maria Rita Ascani, 
segretario PS ed ex vicesindaco. Tre volti conosciuti alla città e tre 
esperienze consolidate sulle quali gli elettori potrebbero convergere, 
a meno che, poi, dai vertici regionali e provinciali non vengano 
diverse, e a quel punto antidemocratiche, indicazioni. Intorno al PD 
si potrebbero stringersi anche gli ex della Margherita. Non ci sono, 
per il momento, scelte già de• nite nei gruppi della Sinistra Critica, 
Italia dei Valori, Partito della Rifondazione Comunista e Comunisti 
Italiani che stanno ancora af• nando le strategie. Qualcuno auspica 
la formazione di una larga alleanza di centrosinistra, insieme ai 
dissidenti del PD e alle Liste Civiche, in grado di esprimere una 
alternativa con a capo Rosella Aristei. Da “La Destra” di Storace 
non ci sono ancora cenni di decisioni de• nitive.

L’UNILIB E I GIOVANI: 
insieme nel Giorno Della Memoria

Il giorno 27 gennaio alle ore 10,00, presso il Cinema Teatro Esperia, 
si è svolta la celebrazione della Giornata della Memoria, promossa 
dall’Università Libera di Bastia in collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura e la Biblioteca Comunale. 
Erano convenute le rappresentanze di alcune scuole del 
Comprensorio, particolarmente numerosa quella del Liceo Classico, 
Linguistico e Sociale  che aveva preparato l’incontro con l’Autore 
(perché di questo si è trattato), nell’ambito del “Progetto Lettura” di 
Istituto.  La celebrazione non si è articolata come una tradizionale 
sequenza di discorsi, a volte  retorici, sul tema dell’Olocausto, ma 
come un vitale incontro con la giornalista RAI, dott.ssa Milvia 
Spadi, corrispondente per molti anni dalla Germania per RADIO 
UNO e RAI TRE, nonché autrice del libro “Le Parole di un uomo, 
incontro con Primo Levi”,  per i tipi  della Di Renzo Editore, 
collana I Dialoghi.
 La Spadi, dopo gli interventi del  Sindaco Lombardi, del Presidente 
Unilib Bovo e della Dirigente Scolastica Curradi, ha introdotto 
l’argomento e fatto ascoltare brani signi• cativi di un’intervista che 
fece a Levi nel 1986,  in occasione dell’uscita in Germania del libro 
dello stesso Levi “I sommersi e i salvati”;  intervista che è stata 
riportata integralmente dall’autrice nella prima parte del suo libro, 
mentre nella seconda si trovano  racconti e ri! essioni di  persone 
anche molto diverse tra loro.  
L’ascolto dell’emozionante testimonianza, la pregressa lettura 
dei libri di Levi e della Spadi, hanno permesso un  dialogo aperto 
tra uditori e autrice su un argomento così grave e degno del più 
rispettoso ricordo. 
Non si può che esprimere soddisfazione per l’occasione di confronto 
generazionale promosso dall’Unilib e augurarsi che diventi  buona 
consuetudine incontrarsi e ri! ettere insieme.

Maria Teresa Pietrobono
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Il Circolo del Subasio d’Assisi è uno di quei pochi sodalizi che 
da diversi decenni svolge un ruolo di attenzione e di  promozione 
culturale. La sua attività va ben  oltre  i propri soci e non perde 
occasione per valorizzare le risorse intellettuali e artistiche d’Assisi 
e del suo territorio. A tale scopo basta ricordare le ultime iniziative 
del 2008, quella della mostra di pittura di Claudio Fronza e il 
volumetto di Nicolangelo D’Acunto su ‘Assisi nel secolo XI’ per 
cogliere la continua, appassionata e interessante  progettualità del 
benemerito Circolo Subasio. 
Non è fuori luogo ricordare che per l’attivismo del suo inossidabile 
presidente, Avv. Gino Costanzi, il Circolo ha editato opere come: 
Joergensen, ‘Lettere agli amici assisani’ a cura di Francesco Santucci 
(1981), Bruno Calzolari, ‘Dal Caffè dei nobili al Circolo Subasio’ 
(1981), Clarisse del Protomonastero di S. Chiara ‘Le reliquie nel 
Santuario di S. Chiara lungo i secoli’ (1993), Francesco Santucci 
‘Cultura e società ad Assisi nella stampa locale della prima metà 
del ‘900’(2002), Enrico  Sciamanna ‘Franco Ru! nelli,… Senza 
titoli, fatte con amore…’(2004), Giovanni Zavarella ‘I simboli in 
libertà di Sergio Ceccarani ’(2006), Francesco Santucci,’ Johannes 
Jorgensen e Assisi’ (2006), Enrico Sciamanna, ‘I volti del Maestro 
Lucio Tardioli (2008), Paola  Mercurelli Salari, M. Balani, 
Francesca Vignoli ‘Vie, vicoli e piazze di Assisi. I dipinti di Claudio 
Fronza’. Per non parlare dei concerti, delle conferenze, dei dibattiti, 
ecc. Ultimamente, nel rispetto delle norme statutarie, il Circolo ha 
rinnovato il suo organigramma associativo. Sono risultati eletti per 
il biennio 2009-2011:  Gino Costanzi, presidente, Odoarda Pronti, 
vicepresidente, Sensi Antonio, tesoriere, Carla Giglietti, segretaria. 
I membri restanti del direttivo sono: Silvana Ciammarughi, Antonio 
Fani e Franco Monacchia.
Dalle pagine del nostro mensile inviamo al Presidente Costanzi e 
al suo direttivo i rallegramenti per la ! ducia ottenuta e l’augurio di 
buon lavoro a favore d’Assisi e del suo comprensorio.

ASSISI - Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

GINO COSTANZI 
CONFERMATO PRESIDENTE 
DEL CIRCOLO DEL SUBASIO

Red.

Il Past President Mario FERRINI, con un sussidio iconografico 
informatizzato di prim’ordine frutto della collaborazione con il 
giovane ingegnere Luciano CICCHI, ha condotto i Soci del Cub 
sulle tracce possenti della misteriosa civiltà nuragica, indagata 
durante ripetuti viaggi all’interno della Sardegna, lungo sentieri 
inusuali, spesso ignorati dal flusso turistico ordinario.
Si è trattato di un salto indietro nel tempo di quasi quattromila anni 
per decifrare quei primordiali stili di vita che sono ormai celati 
dalla cortina dei secoli ma che fecero delle arcaiche comunità 
provenienti dall’Asia Minore un modello di società ordinata 
gerarchicamente ed evoluta rispetto ad altro coevi contesti. 
Protagonista unico, ma polimorfo, della piacevole serata (sabato 

Rotary Club ASSISI – Conviviale tematica del mese di gennaio

FASCINO E MISTERO 
DELLA CIVILTÀ NURAGICA

24 gennaio) è stato il “Nuraghe” così chiamato dalla radice 
“NUR”, termine mediterraneo che indica contemporaneamente 
il concavo ed il convesso di una struttura, proprio come sono gli 
essenziali elementi architettonici disseminati nell’interno della 
Sardegna in ragione di circa 7.000 testimonianze che tuttora 
si ergono in zone talora impervie e comunque strategicamente 
efficaci per la tutela dei pascoli e la difesa degli abitanti.
La presenza di elementi di palese derivazione mediterranea, 
prevalentemente greca, quali l’uso ricorrente delle “volte a 
tholos”, di scale elicoidali, di feritoie e di pozzi indispensabili 
durante gli assedi, di spazzi finalizzati all’uso sociale, di altari 
preceduti da luoghi destinati a riti lustrali di purificazione, 
dimostrano come il periodo nuragico non sia stato – come a 
prima vista potrebbe sembrare un “hortus 
conclusus”, ma aperto a contaminazioni 
culturali di importanza non secondaria, 
tali da rispettare una identità che rimane 
tuttora misteriosa, arricchendola tuttavia 
fino a renderla imponente sotto il profilo 
monumentale, come nel caso del “Su 
Nuraxe” di Barumini, il più importante 
dell’isola.
La ricca selezione di immagini, estratte 
dal cospicuo archivio di Mario Ferrini, 
ha proposto accanto a torcieri di tipologia 
cipriota tutta una serie di bronzetti figurativi 
di particolare suggestione tra i quali le 
famose “Betili”, ancestrale memoria 
della Dea Madre, e altre figure femminili, 
probabilmente sacerdotesse, addette a riti 
di cui si è persa la memoria, intente a bruciare profumi o a 
versare liquidi da brocche askoidi, dalla caratteristica forma di 
otre. Punte di lancia, asce bipenni fanno pensare ad un modo 
di vivere e di combattere sicuramente determinato e virile; 
compaiono spesso sulle teste di guerriero lunghe corna, non 
dissimili da quelle tipiche dell’iconografia celtica e vichinga; 
altre volte, come nel caso del “fromboliere”, si apprezza la 
plasticità delle movenze fissate per sempre da ignoti artisti, 
capaci di rappresentare il muflone, il bue, i lottatori, con 
sorprendente verismo.
L’interessante rassegna si è chiusa con la “Madre dell’Ucciso” 
che anticipa di molti secoli la “Pietà” di Michelangelo, reperto 
eloquente in grado di dimostrare la dimensione universale 
del dolore che è sempre la stessa, in ogni contesto culturale e 
religioso. Ripercorrendo, sulla base dei miei appunti, la lucida 
e appassionata esposizione del relatore, ho trovato conferma di 
quanto da lui dichiarato nella introduzione: quell’essere rimasto 
“stregato” dal nuraghe e dalla sua storia, con il desiderio di 
tornare ancora sui luoghi per approfondire la conoscenza di un 
giacimento archeologico prezioso, quanto ancora in gran parte 
inesplorato. 

Pio de Giuli 
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Assisi nel “Giorno della Memoria”
EMOZIONANTE RACCONTO 

DI EDITH BRUCK, 
TESTIMONE DI AUSCHWITZ

Una testimonianza toccante, quella di Edith Bruck, scrittrice 
e sceneggiatrice di successo, nata in Ungheria da una famiglia 
ebraica. Ha subito le discriminazioni razziali e la deportazione 
quando aveva 12 anni. E’ sopravvissuta ad Auschwitz, dove 
ha perso genitori e parenti. Nel 1954 è arrivata in Italia e 
qui è restata dedicandosi agli studi che il nazismo gli aveva 
impedito, ponendosi come obiettivo primario quello di 
mantenere viva la memoria della shoah. I suoi romanzi sono 
tradotti in tutto il mondo. 
Ha tracciato una parte della sua storia, lasciando letteralmente 
senza ! ato la gremitissima platea della Sala della Conciliazione 
del Palazzo Municipale, composta da studenti del territorio e 
cittadini presenti per assistere alla rievocazione della “Giornata 
della Memoria”, organizzata dall’Uf! cio per il Sostegno alle 
Nazioni Unite – Unesco del Comune di Assisi. 
La Bruck ha raccontato quando è stata prelevata dalla polizia 
ungherese per essere trasferita in un campo di sterminio in 
Polonia, le terribili giornate ad Auschwitz, le privazioni, gli 
insulti, le percosse, le torture psichiche e ! siche, le uccisioni. 
La sua testimonianza è stata talmente partecipata che in platea 
è scesa un’attenzione ed un silenzio mai registrati sino ad 
ora.
Dopo il suo intervento, i ragazzi (studenti delle scuole Medie 
Assisi 1 e Assisi 3, del Liceo Scienti! co, dell’Istituto “Marco 
Polo”, del Liceo Classico “Properzio”) l’hanno tempestata di 
domande ! nalizzate alla conoscenza di maggiori particolari 

e dello stato 
d’animo che 
si può provare 
davanti a 
drammi così 
sconvolgenti 
per l’umanità.
Di grande 
signi! cato ed 
emozione è 
stato anche 
l ’ i n te rven to 
di Graziella 
Viterbi che 

durante la guerra 
è stata rifugiata ad Assisi ed ha vissuto intensamente quei 
dif! cili anni, in parte raccontati con appassionata e puntuale 
memoria dallo scrittore Paolo Mirti (anche lui assai applaudito 
dalla platea) nel libro “La società delle mandorle”.  
All’incontro, coordinato da Adriano Cioci, è intervenuto 
anche il vescovo di Assisi mons. Domenico Sorrentino. 
In apertura della manifestazione l’assessore alla pubblica 
istruzione e delega Onu, Maria Aristei Belardoni, ha voluto 
rimarcare: “Assisi vuole ricordare la shoah in modo semplice 
ma signi! cativo, secondo il ruolo che compete ad una città 
che ben si può de! nire faro illuminante nel campo dei diritti 
umani e della solidarietà”. 
Il “giorno della memoria” assume per Assisi un signi! cato 
particolare. Infatti, negli ultimi anni della guerra, la città ha 
scritto uno dei capitoli più coraggiosi ed emozionanti della 
propria storia. Diverse migliaia di ebrei, provenienti da tutta 
Italia vi trovarono rifugio e furono salvate dalle deportazioni, 
dalla prigionia e dalla morte, grazie alla collaborazione delle 
istituzioni religiose e di numerosi cittadini. Figure importanti, 
come quella del vescovo mons. Giuseppe Placido Nicolini, 
don Aldo Brunacci, padre Ru! no Niccacci, suor Giuseppina 
Biviglia, don Ru! no Catanossi oltre ad imponenti ! gure 
istituzionali, come quella del podestà Arnaldo Fortini, e 
di cittadini come Luigi e Trento Brizi, insieme a tanti altri, 
! rmarono pagine cariche di eroismo. Adriano Cioci

L’OSSIGENO OZONO TERAPIA 
CONTRO IL DOLORE

E’ un trattamento clinico che agisce stimolando le difese naturali 
dell’organismo per la cura di dolori cervicali anche nei casi di mal 
di schiena, artrosi e dolore del ginocchio, ernia del disco, tendiniti, 
dolori agli arti inferiori, dolori alle mani, cefalea, periartriti scapolo 
omerali, nervo del trigemino, turbe neurologiche e disturbi della 
memoria, senescenza, morbo di Parkinson.
Se ne è parlato in Assisi in una conferenza stampa organizzata dal 
Padre custode della Basilica di S. Francesco Vincenzo Coli che per 
questa occasione si è trovato nella veste di paziente. Il religioso ha 
inteso così ringraziare il dott. Hamid Reza Salari per la professionalità 
e la serietà dimostrata. Ha voluto, altresì, sottolineare: “per tanti 
anni ho sofferto di dolori cervicali che si irradiavano ad entrambe 
le braccia rendendo dif• coltoso qualunque movimento. Avevo già 
provato altre terapie 
a base farmacologica 
senza ottenere risultati 
signi• cativi. Dopo 
una accurata visita 
ho iniziato delle 
applicazioni di O2 
attivo, e dopo un ciclo 
di sedute ho riscontrato 
grandissimi bene• ci e 
sollievo dal dolore”.
Nell’occasione il dott. 
Salari ha spiegato 
ai presenti ed ai 
rappresentanti della stampa gli aspetti medici dell’Ossigeno Ozono 
Terapia.
Questa terapia agisce stimolando le difese naturali dell’organismo, 
è una terapia dolce, non invasiva che rispetta il nostro corpo ed è 
completamente priva di effetti collaterali. Oltretutto non interferisce 
con altri medicinali. Naturalmente deve essere praticata da specialisti 
quali! cati. 
Il professionista che è titolare di uno studio medico nella capitale 
riceve la clientela umbra a Perugia – Ponte San Giovanni, Viale 
Manzoni, 82 – Tel. 075 5996877 e Cell. 335 5222249.
Padre Coli, nel dichiarare che oggi riesce a fare tutte quelle cose 
che prima gli erano impedite vedendo completamente risolto il 
problema, ha voluto rendere pubblica questa esperienza. 

In ottemperanza all’obbligo statutario che impone di scegliere 
i Dirigenti del Club con congruo anticipo rispetto all’effettivo 
inizio delle proprie funzioni, i 52 Soci del Rotary assisiate 
hanno eletto il prossimo Presidente nella persona di RENATO 
RASCHI, già Consulente aziendale di importanti strutture 
alberghiere di Milano e Roma, attualmente residente a 
Spello.
Nell’esercizio del proprio mandato il Presidente potrà 
avvalersi della collaborazione del Vice Presidente Emiliano 
ZIBETTI, dei Consiglieri Emanuele CONCETTI, Gino 
COSTANZI, Rita TRUBBIANELLI. Sono stati confermati 
nei rispettivi incarichi il Tesoriere Francesco GIORGI e il 
Segretario Mauro BAGLIONI, mentre il delicato compito di 
Prefetto responsabile del cerimoniale è stato affidato a Mauro 
SERRA, Past President del Club (1992-1993).

ELEZIONI PER L’ANNO 
ROTARIANO 1.7.2009 – 30.6.2010

Pio de Giuli

Red.
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di Bettona

I rappresentanti del governo cittadino mostrano indignazione 
per l’ostruzionismo della sinistra nella soluzione del problema 
ambientale bettonese. 
Il caso è finito all’attenzione del Governo Berlusconi.  
Il sindaco Lamberto Marcantonini ed il vice Valerio 
Bazzoffia, sono stati ricevuti al Ministero dell’Ambiente dal 
sottosegretario Roberto Menia. Argomento dell’audizione la 
questione ambientale bettonese, che l’attuale giunta comunale 
ha ereditato. 
Sul tavolo il programma operativo che gli amministratori, 
eletti con la lista di centrodestra del Quadrifoglio, hanno 
stilato e che il sottosegretario ha fatto proprio, per sottoporlo 

LE SOLUZIONI AMBIENTALI 
ALL’ATTENZIONE 

DEL GOVERNO CENTRALE

Il sindaco Lamberto Marcantonini Il vice-sindaco Valerio Bazzof• a

a un’analisi approfondita assieme al suo staff tecnico, al fine 
di valutarne correttamente l’applicabilità. 
“ Il caso Bettona – spiegano i due principali rappresentanti 
dell’amministrazione comunale – finirà all’attenzione del 
Governo nazionale, in quanto il cronoprogramma che ci 
siamo dati, per la definitiva bonifica dei danni ereditati, sta 
subendo dei ritardi a causa dei veti che alcune forze politiche 
hanno posto a livello regionale. 
Non possiamo rimandare decisioni importanti, solo perché 
partiti, ormai sconfitti dalla storia, non tollerano che la 
soluzione arrivi, rapida ed efficace, da amministratori di 
centrodestra”.
Va ricordato che la giunta bettonese ha gestito una situazione 
critica derivante da un’eccessiva presenza di capi suini allevati 
in un territorio che da decenni è al limite di sopportazione. 
Dalla fine del 2007 sono stati numerosi i provvedimenti che 
hanno tamponato questa criticità. 
Criticità che la  giunta vuole eliminare sia con la definitiva 
approvazione del PRG, che prevede incentivi in termini di 
volumetrie per gli allevatori che intendono dismettere, sia 
con l’approvazione del nuovo regolamento per la conduzione 
dell’attività zootecnica suinicola da parte del consiglio 
comunale.

L’angolo della Pro-Loco

IL PRESEPE DAL VIVO, 
REGIA GENIALE E VINCENTE

E’ sicuramente una scommessa vinta, quella della prima edizione 
del Presepe Vivente a Bettona, grande il successo di critica e di 
presenze. 
Nessuno, al momento della decisione di organizzare l’evento, avrebbe 
mai preventivato un tale successo. Oltre cinquemila persone nelle 

quattro rappresentazioni durante le feste di Natale. I visitatori hanno 
s! dato il freddo e hanno compreso appieno i piccoli inconvenienti 
dovuti all’inesperienza della prima volta. Ma all’uscita del Presepe 
unanimi sono stati i commenti di apprezzamento. 
Perché è stato un vero spettacolo quello offerto in primis da Bettona, 
immersa in un’atmosfera magica sotto la luce delle torce oltre alla 
bravura di tutti i ! guranti che hanno recitato con passione durante 
tutto il percorso nelle varie scene in cui era organizzato il Presepe. 
Il vero successo della manifestazione, e vero motivo di orgoglio per 
la Pro-loco. E’ stato proprio il coinvolgimento di oltre 200 persone 

segue a pag. 31
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

Auguriamo alla piccola Chiara Nardi  di crescere in salute e 
sperimentare la bellezza di essere ! glia di Dio. 
Di vivere tutta la 
vita sentendosi 
profondamente 
e teneramente 
amata da tutti noi.
Con tanto amore.

Il papà Giampiero, 
la mamma 
Marianna 
Barbanera ed 
i nonni Teresa, 
Abele, Antonio e 
Silvana.

IL MINISTRO BRUNETTA 
A CANNARA

Nella mattinata di lunedì 29 dicembre scorso, il ministro della 
Funzione Pubblica  Renato Brunetta è venuto a Cannara in forma 
strettamente privata ed ha fatto visita all’Azienda “DUE CI”, s.r.l., 
che opera nel settore dei ! lati. Notevole è stata la sorpresa e la 
soddisfazione dei titolari che, pur muovendosi sul mercato non solo 
italiano, mai si sarebbero aspettati una presenza così prestigiosa nel 
loro stabilimento. Questa azienda, nata a conduzione familiare agli 
inizi dei trascorsi anni Settanta dalla passione e dalla professionalità 

della signora Antonia Ferracci Catarinucci, è cresciuta nel tempo 
passando da forniture per privati ad altre per conto terzi, tra cui 
grandi marche del settore. Oggi, che la conduzione della Società 
può contare anche sulla vivacità imprenditoriale delle giovani ! glie 
Virna e Catia e dei rispettivi mariti, la “DUE CI” è presente sui 
mercati nazionali ed esteri con prodotti di alta qualità, soprattutto 
confezioni di cashemere. Il ministro ha visitato la struttura, sorta nel 
corso degli anni Novanta, col suo impianto produttivo in cui lavorano 
una decina di addetti, mentre altre persone operano esternamente, la 
sala prototipia e quella per l’eposizione, si è interessato alle fasi 
della lavorazione e complimentato per la qualità dei manufatti. 

FIOCCHI ROSA

IL MUSEO 
E L’ARCHIVIO STORICO

Queste due fotogra! e ritraggono, rispettivamente, l’ex convento 
delle Salesiane di don Bosco, ubicato in piazza IV Novembre, e l’ex 
mattatoio comunale in Via Amedeo di Savoia. Entrambe le strutture 
sono state rimodernate, per scelta delle Amministrazioni comunali 
che si sono succedute nell’ultimo decennio, con l’obiettivo di 
diventare moderni contenitori delle testimonianze della nostra 
storia. Il primo, infatti, è destinato a museo cittadino e dovrà 
accogliere reperti archeologici dell’antica Urvinum Hortense, tra 
cui il grandioso mosaico (dal soggetto nilotico, a tre tinte, con scene 
di pigmei tra la " ora e la fauna, appunto, del Nilo) appartenente alle 
Terme, attualmente custodito presso l’Archivio di Stato di Spoleto e 
che -come ci ha spiegato il sindaco Giovanna Petrini- sta per essere 
sottoposto a restauro prima della nuova e de! nitiva sistemazione. Un 
sogno di tutti i Cannaresi amanti della loro arte e della loro storia, un 
sogno che fu principalmente del prof. Giovanni Bizzozzero, studioso 
del nostro passato e appassionato propulsore di interessantissime 
campagne di scavi proprio nel sito di Urvinum Hortense. Dalle 

informazioni assunte, per la fruibilità del museo bisognerà 
attendere ancora qualche mese, il tempo necessario a completare 

l’iter burocratico per il 
! nanziamento del suddetto 
restauro con fondi della 
Regione. Sarà l’ultimo 
atto di questo processo 
iniziato diversi anni fa. 
La sistemazione interna 
è pressoché completata: 
teche, supporti, materiale 
d’arredamento sono già 
presenti. La struttura è 
molto grande e si pensa di 

utilizzarne una parte per altre 
espressioni culturali: una sala 
potrebbe diventare “museo 
dell’In! orata”, un’altra 
dovrebbe essere adibita a 
sede del Concerto Musicale,  
un’altra ancora esposizione 
di pregevoli documenti 
storico-archeologici. 
L’altra struttura, ovvero l’ex 
mattatoio, sta per diventare 

segue a pag. 30

In  ogni casa si accende sempre una luce quando la provvidenza 
manda una stupenda creatura per riaffermare la bontà di Dio e 
l’amore tra le genti.
Il 19 gennaio scorso nel reparto natalità del nuovo complesso 
ospedaliero di Foligno è arrivata Ilaria, primogenita degli sposi 
Matteo Turrioni e Laura Boldrini. Con immensa gioia le danno il 
benvenuto i nonni Ottaviano e Imola Turrioni, Giancarlo e Doriana 
Boldrini. Rallegramenti 
anche dai cuginetti 
Giovanni, Marta Epifani e 
Nicola Mercanti.
Si associa alle felicitazioni 
la redazione tutta de “Il 
Rubino” e si congratula 
con il nonno Ottavio, 
che da tanti anni offre 
al nostro mensile la sua 
puntuale e professionale 
collaborazione. Restiamo 
tutti in attesa, ovviamente, 
di “levare i calici”# Red.
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RASSEGNA TEATRALE AL 
“THESORIERI” DI CANNARA 

Si svolgerà dal 31 gennaio al 28 marzo 2009 l’XI Rassegna 
Teatrale “Città di Cannara”, organizzata dal Comune con 
il contributo della Provincia di Perugia e la collaborazione 
dell’Unione Italiana Libero Teatro. L’iniziativa è stata 
presentata sabato 24 gennaio nell’Auditorium “San Sebastiano” 
dal dott. Giovanni Lemma (già segretario comunale a 
Cannara negli anni Ottanta), presidente dell’Associazione 
Culturale “Progetto Teatro Italiano” associata alla UILT, che 
è un’organizzazione di livello nazionale la quale riunisce le 
varie compagnie teatrali non professionistiche delle singole 
regioni. Saranno sei gli appuntamenti al “Thesorieri”, quasi 
tutti di sabato sera, a partire dal 29 gennaio. Si è cercato -ha 
detto il dott. Lemma- di offrire un equilibrio tra testi comico-
brillanti e testi drammatici, e non ci si stupisca di quest’ultima 
scelta -ha soggiunto- perché, sulla scia del teatro classscio 
greco, nel dramma permangono l’analisi delle passioni e la 
funzione catartica per lo spettatore. 
Il presidente della UILT, Signor Domenico Santini ha parlato 
dell’impegno della Associazione, che consiste nell’organizzare 
laboratori, perfino nelle carceri, rassegne (sono in programma 
anche a Monteleone di Orvieto, Pila ed Ellera di Corciano), 
insomma fare teatro e portare il pubblico a teatro. L’assessore 
Federica Trombettoni ha evidenziato l’importanza del 
coinvolgimento delle scuole (erano state invitate alcune classi 
delle Elementari con i loro maestri) e delle associazioni di 
Cannara, come la Pro Loco, rappresentata infatti dal presidente 
gen. Plinio Paoli e da un nutrito gruppo di consiglieri, 
auspicando che la popolazione di Cannara partecipi più di 
quanto non sia avvenuto in passato. Ha concluso l’incontro il 
sindaco Giovanna Petrini, che ha sottolineato come l’impegno 
dell’Amministrazione Comunale per le iniziative culturali sia 
stato incrementato in questi ultimi anni, perché è fondamentale 
per ogni comunità investire in questo ambito. 

(O. Tur.)

LUTTO
Si è spento all’età di 87 anni il nostro concittadino Antonio Scaloni. 
Alle prime avvisaglie del malessere che lo aveva colpito era stato 
subito ricoverato all’Ospedale di Assisi, da qui trasferito a Foligno, 
da qui ancora a Perugia nel tentativo di prestargli cure più speci! che: 
tutto nel giro di una notte, ma il suo cuore non ha resistito. Era 
nato nel 1922, proprio il 17 gennaio, il giorno dedicato a S. Antonio 
abate, che a Cannara si festeggia da secoli e secoli e che per tanto 
tempo ha avuto come scenario il parco di Villa Cappuccini, a circa 
tre chilometri dal centro. La famiglia Scaloni abitava nei pressi di 
questo parco e quando nacque Antonio -raccontano le memorie di 
famiglia- in un batter d’occhio tutto il paese lo seppe perché in quel 
giorno, come di consueto, tutto il paese si recava “ai Cappuccini” 
per la festa di S. Antonio. Il padre, 
che era priore della Confraternita 
di S. Antonio, lo aveva chiamato 
col nome del famoso monaco 
della Chiesa antica sia come 
omaggio al Santo protettore della 
sua Confraternita, sia proprio 
perché era nato nel giorno 
dedicato all’illustre anacoreta. 
Il 17 gennaio era il giorno della 
sua nascita, il 17 gennaio è stato 
il giorno della sua scomparsa. 
Una casualità, certo, ma l’occhio 
della fede può vedervi dell’altro. 
Antonio Scaloni, oltre ad essere 
un buon fedele, era molto legato 
al Santo di cui portava il nome ( 
lui stesso aveva raccolto l’eredità paterna diventando a sua volta 
membro della Confraternita) ed in casa Scaloni questo giorno 
onomastico veniva celebrato con particolare riguardo. Anche 
quest’anno tutto era pronto per festeggiare l’87° compleanno, 
ma la sorte ha voluto diversamente. Giungano le nostre sentite 
condoglianze alla moglie, signora Tomassina Tomassetti, ai ! gli 
Mario con Daniela, Maria Ilde con Franco, e ai nipoti Benedetta, 
Damiano, Rachele, Emiliano.

sede dell’Archivio Storico Comunale. E’ sorta in passato quasi 
come propaggine del torrione medievale che fu sede dei mulini 
della nostra comunità, oggetto di agguerrite dispute nel Cinquecento 
e nel Seicento, durate più di un secolo, tra i Baglioni e il nostro 
Comune, poi tra la Camera Apostolica e la nostra comunità, in! ne, 
con la risoluzione della lunghissima vertenza a favore del Comune, 
era diventata in parte sede della centrale elettrica nel 1912. Oggi il 
complesso è stato uni! cato per ospitare, appunto, l’Archivio Storico 
comunale: si tratta di una sede ampia e degna di un paese che, al di là 
di quanto non sembri, ha una storia antica e affascinante, ricchissima 
di avvenimenti e personaggi avvincenti che, ci auguriamo, la 
sistemazione dei relativi documenti contribuirà a far conoscere ed 
approfondire, a vantaggio soprattutto delle nuove generazioni, le 
quali proprio sulla conoscenza del passato della loro Terra potranno 
fondare le linee direttrici della loro vita comunitaria.
La fruibilità di questa struttura sembra non essere lontana: il sindaco 
ci ha riferito che mancano solo gli scaffali: per una parte di essi 
c’è già il ! nanziamento, per la rimanente, ossia quella che dovrà 
contenere il materiale archivistico di Cannara attualmente depositato 
nell’Archivio di Stato di Perugia, verrà prevista la somma nel nuovo 
bilancio. 

SARA’ UNA FESTA IN DIFESA 
DELLA VITA

E’ prevista per il 10 maggio prossimo presso il Teatro Comunale 
la serata conclusiva di un concorso aperto a bambini e ragazzi del 
nostro Istituto Comprensivo, agli studenti delle Scuole superiori ma 
anche a tutti coloro che, interessati al tema della difesa della vita, 
intendano esprimere la loro sensibilità attraverso un lavoro senza 
limitazione di genere: poetico, narrativo, musicale, ritmico teatrale, 
pittorico… L’iniziativa è stata promossa dai giovani del Movimento 
Cooperatori Salesiani, unitamente alla Parrocchia e all’Istituto delle 
Suore Salesiane di Cannara, per celebrare il decimo anniversario 
della istituzione nel nostro paese del “Progetto Gemma”.
“Gemma” è una parola che, in questo caso, rimanda a due signi• cati: 
da una parte indica quell’elemento della pianta che contiene 
l’abbozzo di un nuovo individuo, dall’altra si riferisce proprio ad 
una donna milanese di nome Gemma (Beretta Molla), beati• cata 
nel 1962, la quale aveva scelto di dare alla luce suo • glio pur a 
costo della propria vita. Dietro questo esempio di immenso amore 
per la vita nascente, a metà dei trascorsi anni Novanta era sorto a 
Milano il cosiddetto “Progetto Gemma”, a cura della Fondazione 
Vita Nova del Movimento per la vita, con l’obiettivo di salvare 
dall’aborto i • gli di donne in dif• coltà economiche. L’iniziativa ha 
preso corpo in molte città e paesi d’Italia coinvolgendo parrocchie, 
comuni, classi scolastiche, uf• ci e  per• no detenuti che hanno 
sottoscritto un’adozione collettiva: l’impegno, cioè, a versare una 
piccola quota mensile destinata ad aiutare per un certo periodo le 
donne incinte in dif• coltà.
 A Cannara la nascita del centro per il “Progetto Gemma” risale 
al maggio del 1999; i responsabili, dunque, hanno stabilito di 
celebrarne il decennio con una proposta che serva a sensibilizzare 
ulteriormente le ! nalità dell’iniziativa e a diffondere, soprattutto tra 
i più giovani, all’interno di una cultura che sempre più brancola 
nel buio, la luce della speranza che ogni nuova vita racchiude 
in sé.  “Quale pace, se non salviamo ogni vita?" è lo slogan che 
accompagna la diffusione delle modalità del concorso, che prevede 
sette premi ! nali in euro. La serata del 10 maggio sarà vivacizzata 
anche dai vincitori, i quali saranno chiamati a spiegare ed animare il 
contenuto del loro lavoro. Le iscrizioni sono da consegnare entro il 
15 febbraio 2009 al Gruppo Cooperatori Salesiani presso l’Istituto 
Salesiano F.M. Ausiliatrice. 

Ottaviano Turrioni

(O. Tur.)

(O. Tur.)
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del paese che hanno partecipato attivamente sia come ! guranti, sia 
come guide ai visitatori, o mettendo a disposizione i locali delle 
scene o prendendo parte all’allestimento delle scene stesse. Una 

vera partecipazione di massa come forse non era mai successo. 
Un ringraziamento va a tutti, ma soprattutto a quelli che ci hanno 
sempre creduto, a partire dal coordinatore-regista Luca Sargenti il 
cui entusiasmo alla ! ne ha contagiato un po’ tutti. 
Un’esperienza che sarà ripetuta per il prossimo anno, un comitato, 
nato appena smontate le scene, è già al lavoro per apportare le 
modi! che e novità per l’edizione 2009. Se voleva essere una prova 
di maturità per la nostra Associazione, si può affermare che la prova 
è stata superata a pieni voti.

Porta San Crispolto. Antica via d’accesso al Centro Storico

da pag. 28: Il presepe...

MEMORIE FOTOGRAFICHE 
Per il 2009 la Pro-loco ha già messo in cantiere un nuovo ambizioso 
progetto, appunto quello di ricercare le “Memorie fotogra! che 
di Bettona”. Raccogliere le foto di una volta, con l’aiuto di tutti 
i cittadini di Bettona, per creare un archivio d’immagini che alla 
! ne del lavoro porterà alla pubblicazione di un volume che ci 
permetterà di ritrovare le nostre radici. Questo perché crediamo che 
le fotogra! e siano una delle fonti più interessanti per non perdere la 
memoria del passato. Si tratta di documenti, anche se relativamente 
recenti, che con il passare del tempo esprimono sempre più forza 
e comunicazione. Raccontano la vita delle generazioni che hanno 
vissuto i grandi eventi del novecento. Per questo è stata chiesta la 
collaborazione di tutti i cittadini, cui è stato chiesto di ricercare 
nei propri cassetti le vecchie foto in bianco e nero, quelle foto che 
raccontano la vita di una volta. Foto di famiglia, foto di eventi, di 
guerra, di scuola e di tutto quello che ci permetterà di ricostruire il 
nostro passato. Un progetto ambizioso ma che sicuramente andrà 
! no in fondo e permetterà così a tutti i bettonesi di ritrovare e ! ssare 
le proprie radici.

E’ TEMPO DI BILANCI
Un altro anno è passato e come sempre è doveroso fare un bilancio 
di tutto una stagione che ci ha visto ancora protagonisti nella vita 
della nostra comunità. 
E’ stato sicuramente un anno importante per la nostra Associazione, 
un anno d’iperattività con una lunga serie di manifestazioni che 
sono riuscite ad animare e a promuovere il nostro territorio. 
Manifestazioni organizzate insieme ai nostri soci per far festa 
insieme alla nostra gente come il carnevale, le cene sociali, i giochi 
del 1° maggio, l’in! orata del Corpus Domini, altre invece come la 
passeggiata di primavera, le festività del patrono San Crispolto, la 
sagra, il presepe vivente, che hanno richiamato un gran numero di 
visitatori dando lustro e visibilità al nostro paese. 
Abbiamo collaborato con altri enti e Associazioni presenti nel 
territorio per la realizzazione di altre manifestazioni importanti come 
la giornata del libro, insieme all’istituto Comprensivo di Bettona, il 
festival di poesie “diversi in versi” e il Digital Daylight in Bettona, 
concorso di fotogra! a digitale estemporanea, con l’Associazione 
Bictonia. In! ne insieme al Comitato Locale Assisano delle Pro-
Loco, abbiamo collaborato all’organizzazione della seconda 
edizione del Premio Nazionale “Francesco Dattini”, concorso tra 
le Pro-Loco d’Italia sul tema della promozione del territorio e sulla 
solidarietà. Ma il 2008 è stato per tutta l’Associazione anche un 
anno toccato dal dolore per la scomparsa di un amico, un consigliere 
che svolgeva la funzione di cassiere, il Dott. Stefano Mustafà, 
scomparso nel febbraio 2008 lasciando un vuoto incolmabile. 
Il Consiglio ha voluto ricordare il proprio amico aderendo al 
progetto “Un futuro per Gaza” per l’acquisto di un impianto eolico 
e fotovoltaico per l’ospedale di Al Shira di Gaza, progetto scelto per 
ricordare “Stefano” e la sua terra. E’ stata organizzata una serata di 
spettacolo e ricordo al teatro Excelsior di Passaggio, insieme ai 
medici del Distretto Assisano ex colleghi di Stefano. Tra l’incasso 
della serata e il contributo direttamente concesso dalla Pro-Loco, 
pari a € 2.500,00, sono stati quasi 8.000,00 gli Euro raccolti per 
! nanziare il 
progetto. Una 
grande edizione 
della Sagra 
dell’Oca, che 
ha visto la 
presenza di 
oltre diecimila 
visitatori alla 
manifestazione 
r e g i n a 
dell’anno. Ma il 
vero motivo di 
vanto e orgoglio 
in questo 2008 
è sicuramente 
il Presepe Vivente. Organizzato per la prima volta tra non poche 
perplessità, il Presepe è stato un successo sia di critica sia di 
partecipazione, come già ampiamente approfondito nell’articolo 
precedente. 
Un’altra iniziativa importante che la Pro-Loco è riuscita a mettere 
in piedi è quel riappropriarsi di nuovi spazi per svolgere la propria 
attività associativa e da poter mettere a disposizione della comunità, 
spazi che erano venuti a mancare per la restituzione, per ! ne 
contratto di comodato d’uso, dei locali al piano terra della canonica 
di S. Maria Assunta di proprietà della Parrocchia. Infatti, sono stati 
presi in af! tto dall’Opera Pia Preziotti i locali a piano terra con 
annesso giardino, il tutto oggetto di un’importante manutenzione 
straordinaria, grazie all’opera di volontariato di molti soci. Un anno 
quindi pieno di tante manifestazioni e iniziative realizzate grazie a 
tanti cittadini che ci sono stati vicini e ci hanno supportato.                           
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COSE ANGELANE

26 Dicembre 2008 - Santa Maria degli Angeli
Piazza della Porziuncola

Nel giorno della Befana, nel rispetto di una tradizione che si ripete 
ogi anno, un gruppo di amici tra i quali si trovano i già “Re Magi” 
solennizza l’arrivo della Befana (ogni riferimento è puramente 
casuale) con una foto ricordo che riconferma il senso vero 
dell’amicizia ed il ricordo delle tante bisbocciate vissute insieme. 

Una foto ricordo per dare solennità alla mostra fotogra! ca ospitata 
nella sede della Pro Loco “Palazzetto Mediceo” che rievoca la vita 
e “le gesta” della gente angelana del secolo scorso. Gli organizzatori 
(presidente Pro Loco Moreno Bastianini) sorridono compiaciuti del 
risultato conseguito. 

Già tempo addietro da queste 
colonne avevamo messo in 
evidenza che a distanza di 
200 mt. due identici segnali 
stradali indicavano Santa 
Maria degli Angeli Km 3 e 
Santa Maria degli Angeli 
Km 1.
Ma c’è di più. Nello stesso 
svincolo angelano, uscendo 
in direzione Sud è possibile 
leggere: Spoleto Km 24, 
Foligno Km 18. D’accordo 
sulla distanza di Foligno per 
18 Km ma Spoleto dista da 
Santa Maria degli Angeli 
nord Km 45 e non 24. Un 
abbaglio? Sicuramente si. Il 
rimedio? O retti! care i Km 
sulla tabella o spostare il 
segnale verso Trevi?"

I KM FALSI 
DELLA SEGNALETICA STRADALE

Ier' sera, ero scappato de casa da poco,
quanno me so' 'mbattuto 'nto quije de la Pro Loco;

che m'honno ditto, viene a visitane,
la mostra ch'emo fatto, de vecchie foto angelane.

Appena so' entrato ho subbeto capito,
che presto me sarìa 'ntenerito;

ho 'rvisto 'n mucchio de facce famijare,
ch'ogni tanto me capitava de 'ncontrare.

Tante n' ce stonno più, 'l Signore l'ha 'rchiamate,
ma da i paesane n' saronno maje scordate;

e de tutto questo tocca esse' grate,
ta quije che pel paese enno 'ndaffarate.

Valter

“GENNAIOLA OK”
Giorno di festa per le strade angelane domenica 25 gennaio 2009. 
Giunta alla XXVII edizione, la corsa podistica stracittadina ha visto 
la presenza di oltre 400 iscritti provenienti da tutto il centro Italia.
Impeccabile l’organizzazione della Pro Loco che, grazie al patrocinio 
del Comune di Assisi ed il contributo di operatori economici, con 
questo evento sportivo chiude la programmazione del ricco gennaio 
angelano. Nelle foto i due momenti clou: la partenza e la premiazione 
dei vincitori.

L’APPUNTAMENTO

LE VECCHIE FOTO IN MOSTRA

???


